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)Iarte 111¶ciale
LEGGI E DECRETI
Il Numeroi90 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziorie

RE D'lTALIA
Veduti la legge (tosto unico) 31 gonnaio 1904, n. 31,

per gli infortuni degli operai sul lavoro e il regola-

mento per l'esecuzione di essa approvato con R. decreto
13 marzo 1904, n. 141 ;

Veduta la legge 11 luglio 1904, n. 396, per provve-
dimenti a favore del Sindacato obbligatorio di assicura-
zione mutua contro gli infortuni del lavoro fra gli eser-
centi di miniere di zolfo della Sicilia:
Voduto il R. decreto 11 luglio 1904, n. 430, col

quale fu costituito il Sindacato obbligatorio predetto o

ne fu approvato lo statuto organico ;
Vedute le modificazioni che il Comitato provvisorio costi-

tuito a norma degli art, 131 e seguonti del regolamento
13 marzo 1904, n. 141, con deliberazioni del 2 agosto
1904 ha apportato allo statuto organico prodotto per
renderlo conforme alla legge 11 luglio 1904, n. 396;
Veduto il nuovo testo dello statuto organico conte-

nente la modificazioni prodotto e lo altro introdottori
a' termini dell'art. 132 del citato regolamento ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogrotario di Stato

per l' Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato il nuovo statuto organico del Sindacato

obbligatorio Siciliano di mutua assicurazione per gli in-
fortunî sul lavoro nella industria delle miniero di zolfo,
con sede in Caltanissetta, nel testo annesso al presente
decreto o visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.

Lo statuto predetto avra offetto dal la ottobro 1904.
Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia'inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oservare.

Dato a Racconigi, addi 20 sottembre 1904.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il Guardasigilli : lioNCIIETTI.



5450 GAZZETTA UÈFICIAIlË DEL REGNO D'ITALIA

Nuovo statuto del Sindacato obbligatorio Siciliano di

mutua assicurazione. per gli infortuni sul lavoro fra
gli esercenti le miniere di zolfo.

CAPO I.

- Costitutione, gede, durata e scopo.
Art.fl.

È costituit.o un Biiidacato. obbligatorio di' muttii issicurazione

por gli infortuni degli operai addetti Êlle iinpieú& di riõiii.a e di

proätiziono dello zolfo noi-terroni e nolle miniore della Sicilia a

norma della logge (testo unico) 3Ì g nnaio.1904, n. iil, e del re-
lativo rogolamento 13 marzo 100-1, n 141.
,
" Il Sindaoato assixµae la denominazione di « À°údaciitö obbliga-
torio ßiciliano di mutoa assicurazione per gli- infortunî sul
lavore nella indtistria delle miniere di zolfos,'ed ha seie in

Caltanissetta.,
Per gli effetti dellÊ prima liarte del,pteseríto articolo si consi-

dorano come imprese di ricerca e di pioduzioxio dello zolfo quelle
cho.hanno,ad oggetto,1avéri di kiivo e di eitirpazione, estrazione
e fusiope del minerale;

Art. 2. .

anno parlo del Sindacato ,coloro, per conto dei quali si svol-
gono le imprese indioato nell'articolo , precedente, a clie pei· legge
devono o dovranno sostaiiefe in Siiidicliõ 'àS6Ïigatori Ï'oie del-
l'assicuratione contro gl'infortunt del láf rò.
Si considerano esercenti di miniere coloio.in árni e jièi· cod

doi_qpali, lo. miniere sono coltivatesquando anéhp essilbliiano
ÂŠdat'ó id altri, con cont to di cánimo, l'esicazione dei lavori
di arÁtivazione.
I proprietari delle miniere di zolfo che abbiano concesso ad altri

Tesercizio di esse mediante un compenso, stabilito in una quota
proporzionale del prodotto delle miniere inedesióle, non fanno parte
el Sindacato; sono pero obbligati al pagamento.del contributodi
kui negli articoli 28 e 29 d I, prese te statuto qu a quog.propor-
. zionale dello zolfo ad ossi spettante, o sono ai rimborsare
áll'osoreenio i contributo che avessä oven ente' gato su

_

qüesta qaot.m:Nel'eako di sùb-oone sidid deÌÎ'$sÄÌ o delleSÌ
niere, il egh-cáncedento 6' I rificato al ¡Ìr priëtario per ill offeit

- del.procente articolo, t
.

Art..3.

,
Cosseranno di far parte del Sindacato,coloro he abbiano inte-

ramente cahito ad altri l'impresa, o che l'abbiano sabgabellata,
sehva essersi in entrambi i casi riservata parteci azione al pro-
dotto e dopo che tale cessiono sia, stata notificata al Sindacato, e

il cesaronario sia stato iscritto tra i soci dello stesso.

corse nelle sanzioni di cui all'articolo 31 dolla legge, non pos-

sono ottenere la indennità dalle imprese medesime per insolvenza

di esse.

11 Consiglio di amministraziono curerà di esperire, nei modi o

termini di legge, l'azione di regresso contro chi di diritto; e di

riscuotere le somme devolute al Sihdacato secondo l'articolo 28

della legge (testo unico).
Art. 7.

Potrà il Sindacato assumere l'Assicurazione della responsabilitå
civile che possa gravare sui soci, ni seguito a condanna penale
delle persone di cui essi debbano rispondere, secondo il Codice ci-
vile o secondo l'articolo 32, capoverso primo della legge.

Art. 8.

Il Sindacato fara in genere tutto ciò che possa servire alla mi-

gliore applicazione dello leggi e dei regolamenti di assicurazione
degli operai e di polizia mineraria, in vantaggio degli operat q
dell'industria zolfifera.

CAPO II.
Dei soci.

Formazione del ruolo dei soci - Iserlzioliä.
Art. 9. .

Tutte le. persone, di cui nell'articolo 2, cho ÊdenipiÃno ali'ob-
bligo di-partecipare al Sindacato, ne divengono soci.
Por adempiere all'obbligo predetto esso devono rimettere alla

Presidenza del Comitato provvisorie;.costituto a norma dolParti-

colo 131 del regolamento lŠ marzo 1904, n. 141,: ,
ojiaa ÌcÅ åel it di pi àÍg d611'ai seeöildo

a qu Ãlë si tiene l'esercizio della minioi•a o titoli legals
,
eqwpol-

Ienti e che saranno restituiti;

b) un elenco nominativo degli operai occupati, al momento
dell'invio dell'elenco, nei lavori d'inizio, esercizip o gi ripresa del-

l'industria, o l'occupazione -provvisoria o, professionale.dLeiasouno
di essi operai colla indicazione dei relativi salari giornauert;

c) una dichiaraziono dell'ammontare presuntivo dei, salari
cho~sarahno þagati durante un no di lavoro tenendo presenti
il numei·o e l'occupazione degli operai denunciati per il cortificato

, d'iscrizione e le mercedi che per gli stessi operai possa presu-

kersi dover pagare nel corso di un nno.

d) un vaglia postale o bancario per una som in ragiono
di L. 2 per ogni operaio a titolo di provvirio versamento por tassa

d'iscrizione. Questa tassa è stabilita nella misura di L. 4 per ogni
1000 lire di mercedi corrisposte agli operai duranto il periodo di
12 mesi successivi alla data dell'ammissione.

In base a questa misura sarà regolato definitivamento pet ogni
socio, alla fine del predetto periodo di 12 mesi, il pagamento della

Art. 4.

Il Sindacato ha durata illimitata.
Art. 5. •

11 Sindacato ha lo scopo :

a) di sostenero muttiamänto l onero della assicurazione de-

gh operai addetti alle imprese di oui all'articölo I, sobondo la

legge predetta e il relativo regolamento;
b) di provvedere aflicacemente a prevenire gli infortung o

ad attenuarne le conseguenze, disponèndo.opportuna assistenza

sanitaria; a tal uopo osso à facollato Â.tiSikfÑÉonÏÏi iGziÑÂ
della Croce Rossa convenzione che provveda anèhe in þarte a

soddisfare questo scopo ;

c) di eeeitare la unione tra gli osereenti a fine di comune

utilitå industriale.
Esso ha anello l'obblÎgo di sosteñoro, a näiiäa dell'articolo 149

deliregolamento 13 marzo 1901, Ã 141, 15 Âpe 'pei Ï cÃÏÃe'ati
medioi indicaÎi ai fin. 3 e 4 dell'articolo ËëdisiÏnä.

Art. 6. y ;

ll Sindacato assume l'obbhgo di paggre le indonoità stability
dalla legga anche m tutti i casi nei quali,gli operai, colpiti da

infortunio alle dipendenza di imprese che äbbiino contravvenuto

all'obbligo di parteciparo al Sindaesto o che siano comunque in-

dovuta tassa d'iscrizione.

I soci che denunceranno nell'elenco un numero di operii diverso
da quello efletyivo o che segnoranno nol libro di. paga indicagioni
false di mercede, sottostaranno, a titofo di multa, per gt o 11 I-

mestre in corso, ad un aumento di contributo nella misurab cito
sara determinata nel regolamento e in ogni, caso non supoyore al

25 per cento del contributo che sarebbe govuto nel bimostro, in

base alle mercedi, dal socio contravventore considerato qugýon-
tribuente diretto, giusta gli articoli 28 o segualiti del presento
statuto.

Le impreso di nuovo impianto per adempiore ÀÍÎ'o Ì>li di par.

tecipare al Sindacato devono. prima di incomineiÅre i lÃŸorispre-
sentare-al presidente del Consiglio di amministraziono i loca-

menti indicati sotto le lettere a), ), c), d) del presente articolo.

Per dette imprese il ragguaglio della somma definitiva,da ver-

sarsi come tassa d'iscrizione sarà fatto in base alle guercedi cor-
risposte nel periodo dei primi 12 mesi posteriÃÊ ÀÌ Ëe'si Ïn Sui
avvenne l'ammissione.

Art. 10.

Nel caso di un esercizio che riguardi diversi soci o 'cóißtËrÃati
proprietari del sottosuolo minerario é necessario cho venga e-

gato uno degli interessati o un terzo astràÀeo à raþprõeentargh
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nei rapporti col Sindacato e per tutte le praticho dipendenti dalla
legge sugli infortunî e dalle prescrizioni del presento statuto.

Art. l1.

Ogni mutamento, relativo alle persono indicato all'articolo 2,
ogni sospensione definitiva o temporanea di lavori e ogni altro

fatto, che possa influire sui rapporti tra i soci e il Sindacato, do-

vranno essere denunciati dal socio infra cinque giorni al Sinda-
cato stesso.

Art 12.

Il Sindacato rilascia ad ogni socio un certificato d'iscrizione per
ciascuna delle lavorazioni minerario denunziato. Il cortificato in-

dicherà :
a) nome e cognome, paternità, residenza commerciale e do-

micilio eletto; o per lo Ditte commerciali o Società industriali

l'indicazione della ragione sociale; quella dell'atto pubblico di co-

stituzione della Ditta o Società col nome, cognome e paternità
della persona delegata a firmare ed a rappresentare la Ditta o la

Societh;
b) denominazione della solfara o del terreno dal quale si

desuma la denominazione dell'industria, colla mdicaziono territo-
riale del comune e della provincia;

c) la indicazione del titolo o atto giusta l'articolo 0 let-

tera a) ;

d) il numero totale degli operai risultanti dall'elenco nomi-

nativo, come alla lettera b) dell'articolo 9 e con la somma com-

plessiva dei loro salari, nonchè l'ammontare presuntivo previsto
dei salari che saranno pagati durante un anno, como è indicato
nell'articolo 9, comma c)

e) la somma versata alla cassa sociale a titolo di tassa di

iscrizione.

Art, 13.

Ogni socio sottoscrivo 11 cortificato d'iscrizione in tro esemplari,
duc dei quali restano al Smdacato, uno per il Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio, l'altro per l' archivio del Sinda-
cato, il terzo esemplare lo tratterrà per so.

Art. 14.

Per tutti i movimenti o lo variazioni, como all'articolo 12, ca-

poversi a), b), c), d), posteriori alla data del certificato d' iscri-

zione, il Sindacato emette fogle di varraztone, in triplo esemplaro
e sottoseritti tanto dal socio iscritto che dal presidente e dal di-

rettore del Sindacato. Questi fogli di variazione giovano al socro

per la prova del corretto funzionamento della sua impresa e per
il calcolo det voti che gli spettano nelle assemblee.

Art. 15.

Por le conseguenzo previste dall'articolo 28 della legge resto-
ranno sospesi gli offetti del sindaco in rapporto a coloro fra i soci

già iscritti che si rendessero inademptenti alle obbhgazioni di pa-
gamento previste nel presento statuto, salvo il diritto al Sinda-

cato di costringorli al pagamento medesimo.

Art. 16.

Il socio ha facoltà di farsi rappresentare anche da persons estra-

nea agli esercizi industriali, e questo rappresentante, del cui nome
sia stata fatta annotazione nel certificato di iscrizione, assume an-

che il dovere di accettare nomina a cariche sociali.

Art. 17.

Per ogni controversia possibile fra i soci e il Sindacato rimano

per essi domicilio eletto la città dove ha sede il Sindacato stesso

ai fini di stabilire la competenza giudiziale o arbitramentale.
Delle caricho sociali.

Art. 18.

Ogni sooio é obbligato ad accettare, almeno per le durata della

prima nomina, lo cariche sociali cui possa essere designato dal-
I assemblea; e di prender parte agli atti di amministrazione rela-
tivi alla carica cui venne designato.

Art. 10.

Ai soci e non soci chiamati ad csercitare cariche sociali, oltre il

rimborso delle spese di viag;io, spetta un compenso del quale

anetã in misgra fissa a fin d'anno e metà in medaglia di pre-

senza.
Art 20

A tal uopo nella compilazione del bilancto sara, alla parte pay

siva, iscritto il fondo per le rimuneraziam alle eam ho sociali

Art. BL

Qualora un soew, per ragioni di salute o di motivi imperiosi
abbia prevenuto la presidenza del Sindacato, anteriormento alla

convocazione dell'assemblea, della impossibilità di accettare ca-

richo, il Consiglio d'amministrazione, riconoscendo validi i motivi

addotti, no darà comunicazione all'assemblea.
Art. 22.

Sara nulla qualunque dichiarazione di rifiuto del socio contrav-

ventore alla disposizione dell'art. 18, formo restando tutte le re-

sponsabilità della carica non accettata, quando trattisi di un

membro del Consiglio d'ainministrazione, che, col non intervento

allo sedute senza giustifigato motivo, accolto dal Consiglio d'aar-

ministrazione, concorra a farne rinnovaro la convocatione per si

non raggiunto numero prescritto per la vahdità delle delibera-

zioni. Al socio amministratoro in tali condizioni saranno addebi-

tato lo spese o le medaglie di presenza pagato ai membra inter-

venuti allo seduto nello quah non si potò deliberaro

Art. 2'

Lo stesso addebitamento di speso e di medaglio di presenza nor-

risposte ai consiglieri intervenuti alle sadato anche <1eliberatae

<lel Consiglio delle vario cariche sacrah, sarà fatto a quel socio

consigliere non intervenuto alle adunanze, sean giustificali mo-

tivi come all'articolo precedente. più di tae volte e por tatt t la

durata delle suo assenzo

Queste multo saranno accreditate al fondo di riserva.

Dei soci che partecipano ai lavori dell'industria

e dei membri della factiglia
Art 24

ll Sindaeato garentir't i l>enefici dell'as neurationo a norni a d

legge anche ai soci eserconti intestatari d I certificati d'iseri one,

qualora essi abbiano dichiarato, nella dovianda per l'iscrizim e. la

loro materiale partecipationo ai lavori <h lla escavar.lone o delle

esercizio dello solfare; e nel contempo ab'nano indicato per o un

salario giornaliero conventionale non snieriore alla più alta re-

tribuzione degli operat che lavorano a lo o dipendent.a o di altra

persona occupata nella più vicina lavoraziono mineraria, sempre

entro il limite massimo di lire setto gior naliere.

Art. 25.

l'er gli ascendenti, i figli e i fratelli dell'esercento iscritto oltr

alla dennnoia nominativa da first ai son-i dell'art. 0 b) del ure

sento statuto, l'esercente dovrà prestabiliro nella denuncia di esor-
< it.io i salari, che corriyondano al medio ordinario salario or a -

dagno netto di altri aldetti alla stessa specie di lavoro,salvo ele

un salario più alto risulti da libretto di lavoro relativo ad a pera

prestata presso altra industria e,tranca al congiunto, per periodo
non minore di sei mesi.

Art. 20

La denuncia, di eni agli articoli 24 e 23, deve farsi al S.nda-

cato prima che comincino a prendere parte al lavoro gli : tessi
osercenti or loro figli, fratelli o ascendenti.

Art. 27.

Gli esercenti lavoratori iscritti nelle conduloni di cui all'a t 21

pagheranno alla cassa del Sindacato una <inota speciale di contri

buto socialo che sarà, anno per anno. stabilita dal Consigho di

amministrazione
CAl'O lli

Entrate del Nindarsto.

Art. 28.

Le entrate del S ndacato sono le seguenti:
a) le quoto di tassa di inscrizione di iut all'articolo U. let-

tora a) del presento statuto:

b) i contributi ordinari indiretti de rimuotersi at teranni e
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nei modi indicati nell'articolo seguente, in base alla legge 11 lu-.
glio 1904, n. 396;

c) i contributi ordinart diretti da pagaraí dai soci con la-
vorazioni improduttive, nella misura che, in relazione all'ammon-
tare dei salari corrisposti .agli pperai, sarà agbilita., anno per
anno, dall'assemblea generale in base a,ll'ammoxitare delle inden-
Àith liquidate e presunte nell'anno precedente;

d) le ,rendite dei fondi sociali costituiti in riñorve;
e) tutte le altre entrate e i proventi straordinari od im-

provisti.
Lavorazione improduttiva, agli effetti del presente statuto, è

quella che si svolge nello sterile, fuori del perimetro dei terreni

assegnati ad una lavorazione produttiva.
Art. 29.

Il contributo ordinario indiretto, di cui alla lettera b delParti-
colo precedente, è ragguagliato alla quantità dello zolfo prodotto
ed è stabilito nella misura di L. 1,50 gr tonnellata di zolfo o di

minerale di zolfo contenente più del 65 per cento di zolfo puro.
Per gli sterri o minerali di zolfo contenenti il 165 per cento, o
mèno del 65 per cento, di zolfo puro, il contributo è ridotto ad

un terzo della misura sopra stabilita.
Il contributo predetto, se lo zolfo, i minerali di zolfo e gli

sterri di zolfo siano trasportati per ferrovia, viene riscosso al-
I'atto in cui dalla stazione vicina ai luoghi di produzione sono

spediti ai luoghi di trasformazione e di esportazione.
Ove il mittente dei trasporti per ferrovia di zolfo, minerali di

zolfo e sterri di zolfo di cui sopra, non mtendesse pagare diret-

tamente il contributo, sarà invitato ad inserire nel documento di

trasporto la richiesta di spesa anticipata a' termini dell' articolo
121 della tariffa per la rete Sicula e correlativi delle altre ferro-
vie dell'isola, per una somma corrispondente a quella del con-
tributo.
L'ammontare del contributo e delle spese anticipate, sotto de-

duzione da queste ultime della provvigione stabilita dall' articolo
121 delle tariffe ed altri come sopra, sarà dalle Società esercenti
le ferrovie della Sicilia corrisposto al Sindacato.
La ferrovia avrà diritto di rifiutare l'acoettazione dei trasporti

quando il mittente non paghi direttamente il contributo spettante
al Sindacato o non si presti ad inserire nel documento di tra-

sporto la richiesta della spesa anticipata.
Art. 30.

Gli esercenti che abbassano î loro solfi ai porti di mare, per
via ordinaria o per mare, debbono accompagnare la loro spedizione
con bolletta ai magazzinieri inscrivendovi l'assegno della spesa di

trasporto, aumentata del contributo ordinario indiretto nella mi-
sura indioata nell'articolo precedente, da corrispondersi dai ma-
gazzinieri stessi all'Amministrazione del Sindacato. Copia gemella
della bolletta medesima sarà trasmessa aHa presidenza del Con-
siglio d'amministrazione del Sindacato.
Il Consiglio d'amministrazione provvederà ai mezzi di controllo

opportuni, che saranno stabiliti nel regolamento interno.
Art. 31.

I contributi diretti, di cui alla lettora c) dell'articolo 28, sa-
ranno pagati in via antioipata entro i primi 5 giorni d' egni bi-
mostre sulla base dell'ammontare presuntivo dei salari che saranno
oorrisposti nel bimestre stesso, salvo a liquidare, alla fine di questo,
il contributo definitivamente dovuto in proporzione alle mercedi

effettivamente corrisposte dal socio agli operai.
La misura dei contributi diretti, finehè quello dei contributi

indiretti sulla produzione si mantenga in L. 1,50 per tonnellata,
sark del 50 per mille delle mercedi, salva la facoltà all'assemblea
di aumentarla o di diminuirla in proporzione dell' aumentata o

diminuita misura dei contributi indiretti.
Art. 32.

Sugli zolfi trasportati per via ordinaria o per mare ai porti
d'imbarco e occultati o non dichiarati, per sottrarsi al paga-
mento del contributo, si porcepirà - oltre al contributo stesso

aumentato del 4 per cento, per multa consentita dalla legge (te-•
sto unico) 31 gennaio 1904, n. 51, art,ioolo 27 - anche, a titolo,
di penale,_ una somma non inferioro a i. 100, nå superiorem
L. 1000, determinata, caso per caso, dal Consiglio di amministra-
zione del Sindacato.
Le entrate di cui al presente articolo e all'articolo 28 - non

destinate alla costituzione del fonilo di riserva a norma delle.di-
sposizioni seguenti - servono a formare la riserva straordinaria
del Sindacato.

Art. 33.
Quando le entrate risultino insumeienti a coprire lo indennità

per gli infortunî e le spese di esercizio del Sindaesto, e il 50 per
cento della riserva straordinaria non basti a far fronte al disa-
vanzo previsto, il Consiglio di amministrazione convocherà straor-
dinariamente l'assemblea generale per farsi autorizzare a chie-

dere al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio il provve-
dimento atto a colmare il disavanzo previsto ed a far mantenere

gl'impegni relativi all'esecuzione della legge.
Il disavanzo potra essere presunto e calcolato in base ai dati

relativi agli infortunî seguiti e denunciati nelPanno, e prima che
il Sindacato abbia compiuto la liquidazione e il pagamento di
tutte le indennità.

R i se rv e.
Art. 34.

L'Amministrazione del Sindacato è tenuta a formare un fondo
di riservi ordinaria ed uno di riserva straordinaria.

Art. 35.

La riserva ordinaria (fondo di garanzia) tien luogo di cau-
zione per il funzionamento del Sindacato; la riserva straordinaria

(fondo di previdenza) deve servire per supplire negli anni di
eccezionali avvenimenti alla eventuale insufficienza dei fondi
di esereizio.

Art. 36.
I fondi della riserva ordinaria devono essere investiti in titoli

emessi o garantiti dallo Stato e depositati presso la Cassa di

depositi e prestiti con vincolo a favore degli operai dipendenti.
dagli esercenti inseritti al Sindacato.
Per lo svincolo dei fondi predetti si osserveranno le norme

stabilite nel titolo IV del regolamento 13 marzo 1904, n. l4l, per
lo svincolo delle cauzioni prestate dai Sindacati volontari di mu-
tua assicurazione.

Art. 37.
La riserva ordinaria si forma con la tassa d'isorizione o col

prelevamento del 5 per cento sulle riscossioni dei oontributi so-
oiali, e tale prelevamento continuerà finchè Pammontaro della ri-
serva predetta non sia uguale all'ammontare medio annualo delle
indennità e delle spese occorrenti per il funzionamento del Sin-
daoato, calcolate sui dati di un quinquennio.

Art. 38.

Sull'esperienza di un quinquennio di funzionamento del Sinda-

cato, e dopo formata la riserva ordinaria nella misura provista
dall'articolo 37 del presento statuto, 11 Consiglio di amministra-
zione, previa deliberazione dell'assemblea generale dei soci, pren-
dera accordi col Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

per diminuire la misura dei contributi socialí, purchè la media
annuale di quelli riscossi nel quinquennio, diminuiti della parte
assegnata alla riserva ordinaria, risulti per più del 25 per cento
superiore alla necessità del biiancio del Sindacato.
In caso di diminuzione di oltre il 5 per cento del contribato, a

norma del presente articolo, potrà essere stabilito dall'assemblea
uno speciale contributo a carico dei nuovi iñseritti in linea di
corrispettivo del diritto che questi vengono e conseguire sul fondo
di riserva. Questo speciale contributo non potrå mai essere stipe-
riore alla differenza fra il contributo stabilito nell'articolo 29 del

presente statuto e quello diminuito a norma del presonte articolo i
e di esso si terrà un conto a parte per far frontoai rimborsi pre,
veduti nell'articolo 41.
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Art. 39

Tutte le entrato straordinarie e gli avanzi di ogni esercizio,
accertati con le norme del regolamento tecnico, si attribuiscono
alla riserva straordinaria, la quale non può essero limitata.
Fra le entrate straordinario sono comprese anche le indennità

devolute al Sindacato per mancanza di aventi diritto o le somme

devolute al Sindaeato stesso a norma dell'ultimo capoverso del-

l'articolo 28 della legge (testo unico).
Art. 40.

Le riserve, in caso di scioglimento del Sindacato, si distribui-

ranno tra i soci in proporzione delle mercedi corrisposte e de-

nunziate al Sindacato in tutto il periodo del suo funzionamento·

Art. 41.

Nel caso in cui uno dei soci abbandonasse completamente
l'eseroizio dell'industria, ai suoi diritti sulla riserva si farà fronte

con una liquidazione contabile alla data del definitivo abbandono.

Il pagamento di rimborso pero gli verrà fatto quando i preleva-
menti sulle riscossioni dei nuovi soci iscritti, come all'articolo 38,
avranno raggiunto la somma necessaria ad operare 11 rimborso

stesso.
Art. 42

Qualora l'esercizio dell'ex-socio sia passato ad un successore,
senza alcuna speciale convenzione notificata al Sindacato relati-
vamente ai diritti sui fondi di riserva per il caso di scioglimento,
come all'articolo 40, la distribuzione sarà fatta a vantaggio del

soelo successore
Art 43.

I fondi costituenti la riserva straordinaria saranno impiegati in
titoli emessi o garantiti dallo Stato, da intestarsi al Sindaeato o

da depositarsi, in mancanza di questa intestazione, presso il Banco
di Sicilia. *

Ogni altra norma sui fondi sociali, sarà stabilita in un regola-
mento tecnico, compilato a cura del Consiglio d'amministrazione,

approvato dall'assemblea, riveduto dal Ministéro di Agricoltura,
Industria o Commercio.

Art. 44.

IIesercizio sociale si chiude al 31 dicembro di ogni anno.

CAPO IV.

Organi e (tenzioni.
Art. 45.

Organi del Sindacato sono:
a) l'assemblea generale dei soct;

b) il Consiglio di amministrazione;

c) l'Ufficio di direzione dei servizi;
d) la Commissione di vigilanza;
e) i revisori;
f) gli arbitri.

, a) Dell'assemblea dei soci.

Art. 46.

L'assemblea generale dei soci giudica tutti gli atti del Consi-
glio di amministrazione dell'Ufficio direttivo dei vari servizi coi

quali svolgesi l'azione del Sindacato; e delibera sullo indirizzo

sociale in conformità alla logge sugli infortunî cd ai regolamenti
relativi all'applicazione della legge medesima.

Art. 47.
L'assemblea generale tiene seduto ordinarie e seduto straordi-

narie. Vi prendono parte i socî che siano muniti di certificato di

iscrizione, e relativamente ai quali non siano sospesi, ai sensi del-
l'articolo 15, gli effetti del $indacato.

Art. 48.

Nelle seduto ordinario nomina e rinnova il Consiglio di ammi-

nistrazione, i revisori e i membri della Commissione di vigilanza
e gli arbitri; discute i rendiconti annuali del Consiglio d'ammi-

nistrazione, delibera sui bilanci di ciascun esercizio annuale ; de-

libera sulla convenienza di riassicurare parzialmente i rischi per
mezzo della Cassa Nazionale o di altro Istituto, previo consenti-

mento del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ; e, in

genere, esercita tutte le altre funzioni ad ossa attribuito dallo

leggi, dal presente statuto o dat relativi regolamenti.
Quando occorra la nomina del direttore, essa avverrà in assem-

blea generale.
Art. 40.

Nelle sedute straor3:nario delihara su qualunque oggetto sia

stato posto all'ordine del giorno,
Art. 50

Le assembleo saranno convocate, con anticipazione di giorni
otto, mediante circolare raccomandata spedita a tutti i soci e me-

dianto avviso pubblico in uno dei giornah quotidiani di Palermo.
Art. 51.

Le sedute ordinarie dell'assemblea generale dei soci av: anno

luogo nella prirna quindicina di aprile e nella seconda quindicina
di novembro di ogni anno ,

salvi i casi di giustificato ritardo. Lo
sedute straordinarie possono essero ind< tte per qualunque epoca
dell'annoporcho l'avviso ai socivengadatosempre con ottaçiorni
di precodenza.

Art 53.

I 'avviso di convocazione, tanto por lo sedule ordinarie quanto
por quelle straordinarie, sarà accompagnato dall'ordine del g orno

degli affari da trattare.
Art. 53.

L'assemblea in seduta straordinaria sarà convocata ogni qual
volta lo creda opportuno il Consiglio di amministrazione, o su
proposta di almeno due revisori, di almeno due membri della

Commissione di vigilanza o di tanti soei che, secondo le più re-
centi denunzie di salari, dispongano di almeno 500 voti.

Art. 54.

L'ordine di convocazione sarà sempre dato dal presidente dol-
l'assemblea.

Art. 55.

11 socio assente può farsi rappresentare per lettera di dolega
diretta al detto presidente, da altro socio che non sia membro del

Consiglio di amministrazione. E ammessa la pluralità delle rap-
presentanze.

Art. 56.

Il socio che abbia sino a 25 operai a sua dipendenza, anche so

addetti ad esercizi distinti, avrà diritto ad un voto; quelli con un

maggior numero di operai a loro dipendenza avranno diritto ad

un voto in più per ogni altri 25 operai. Un socio non potrà avere
più di cento voti (2500 operat) qualunque saa il numoro degli
operai occupati a sua dipendenza.

Art 57.

Il numero degli operai per la determmazione del numero dei

voti cui avrà diritto ciascun socio, si desumerà dai salari donun-

ziati nell'ultimo bimestre precedente alla riunione dei socî, com-
putando un operaio per ogni 500 lire di salari.

Art. 58.

L'assemblea à valida qualunque sia il numero dei soci presenti
o rappresentati, fatta eccezione per i casi preveduti nel successivo
articolo 59.

Se perb i soci presenti o rappresentati dispongono di un numero
di voti inferiore ad un terzo dei voti di cui dispongono i soci in
totale, i soci dissenzienti da una deliberazione presa dall'assom-
blea stessa, potranno, purchè dispongano di un numero di voti su-

periore ad un quinto del totale dei voti, appellarsi ad un'assem-
blea successivagda tenersi a distanza di non più di venti giorni
dalla precedente. A tale scopo essi devono presentare al presidente
dell'assemblea la domanda per la nuova convocazione entro otto

giorni dalla deliberazione appellata.
Le deliberazioni dell'assemblea non saranno esecutive che dopo

quindici giorni dalla data in cui furono prese, salvo il casaÀi

appello di cui nella disposizione precedente.
Art. 59.

Per le riforme del presente statuto e per il cambiamento della
sede del Sindacato devono essere presenti o rappresentati all'as-
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semblea tanti socEche abbiano diritto ad una moth almeno del
Ñumoro tátale dei voti di tutti i soci rdel' Siidaosto calcolati so-
oando lo norme deÌ1'articoÍo $6.

Art. 60.

L'assemblea sarà presieduta da un socio all'uopo eletto, anno
per anno, dall'assemblea stessa, la quale nominerà pure un irice
presidente.

Art. 61.

Il segretario o tre scrutatori saranno scelti, volta per volta, dal
presideilte dell'assembloa.

A rt. 82.
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza di voti dei soci

presenti o .rappresentati.
Art. 63.

Il processo verbale dell'adunanza, redatto dal segretario, verra
letto o sottoposto, in fine di seduta, all'approvazione dell'assem-

blea, che potrà deferirne al Consiglio d'amininistrazione la lettura

e l'approvazione.
Art. 64.

Quando all'ordine del giorno si trovino, oggetti di carattere tec-
nico, la Presidenza potrà ammettere nellis&omblea, al solo scopo
di forn'ire chiarimenti e senza diritto di vb

, qualch.e membro

competente dell'Ufficio di direzione.
Art. 65.

I membri della Commissione di vigilanza, dei revisori e della
.Commissione sanitaria non soci possono assistere alla seduta, e,
se invitati dalla Presidenza, prendere parte alla discussione; non
hanno pero diritto a voto, a meno che siano rappresentanti di
soci.

Art. 66.

I proprietari delle miniere di zolfo, contemplati nel secondo ca-
poverso dell'articolo 5 del presente statuto, che intendono eserci-
tare il diritto di essere rappresentati nel Consiglio d'amministra-
zione del Sindacato, giusta l'articolo 4 della legge 11 luglio 1904,
n. 396, devono notificare questo loro intendimento, con lettera
raccomandata e della quale abbiamo ritirata ricevuta, alla presi-
denza del' Sindacato, indicando il loro nome, cognome e residenza,
e il nome, cognome e residenza di coloro ai quali hanno concesso

l'esercizio delle miniere. In base a queste indicazioni la presi-
denza del Sindacato compilerà un elenco dei proprietari di miniere
predetti.

b) Del Consiglio d'amministrazione.
Art. 67.

Il Consiglio d'amministrazione si compone di 10 membri, 8 da
nominarsi daÏl'assemblea generale dei soci, 2 dai proprietari di
miniore compresi nell'elenco, di cui al capoversogdell'articolo pre-
oedente.

Qualora nessuno dei proprietari di miniere abbia fatto alla Pre-
sidenza del Sindacato la notíficazione, di cui nella prima parte
del precedente articolo, tutti i dieci componenti del Consiglio d'am-
ministrazione saranno eletti dall'Assemblea generale dei soci.
Il Consiglio d'amministrazione nomina fra i suoi componenti un

presidente e un vice presidente.
Per la validita delle deliberazioni occorre che siano presenti al-

meno sei consiglieri.
Il direttore partecipa alle sedute del Consiglio d'amministra-

zione con voto consultivo.
Art. 68.

Sono eleggibili alla carica di consigliere d'amministrazione an-
ohe quelle persone alle quali i soci abbiano stabilmente affidato
il mandato di rappresentarli nelle relazioni col Sindaeato.
La carica di consigliere non è obbligatoria per i proprietari non

eiereenti; ma non si provvedera a surrogarli finchð la Presidenza
nonAabbia ricevuto lettera di rifiuto o di dimissione, o dopo che

per quattro successive assenze si dimostrino dimissionari vo-
Iontari.

Art. 69.

Il Consiglio d'amministraziohe dura in carica 2 anni; ma il
primo anno se ne sorteggia metà e si provvede all'eliz'tone"fare
žiale per completare il itumero prescritto con l'articolo 66.
Il sorteggio è fatto in seno allo stesso Consi lio e la conse-

guente elezione suppletiva si fa nella prima seán ordi'nirŸÅ, e
ilmeno 8 giorni doþo del sorteggio, l'esito ðel quale viene Riito-
eipato ai soci nella circolaie di"convocazione dell'ässeinblea No-

gli anni successivi escono di carios queÌ1i che hanito ooinpinte il
biennio.

Perð ancorchè sia spirato il biennio i oonsiglieri, i revisori e
gli arbitri durano in carica Ëno alla loro sostit'uzione.

Art. 70.

Almeno venti giorni prima di quello fissato per la convocazione
dell'assemblea, nella quale dovra procedersi alla elezione delle ca-
riche, la Presidenza del Sindacato inviterk i proprietari delle mi-
niere, compresi nell'elenco indicati nel capovérso dell' articolo ß6,
a rimetterere con lettera raccomandata una scheda n,ella quale
siano indicati il nome, cognome e residenza della persona cho éssi
intendono nominare a rappresentarli nel Consiglio d'ammitiisfra-
zione. Si considereranno come non scritti i nomi eccedenti 11 nu-
mero dei ra presentanti dei proprietari che occorre nominare.
Ogni proprietario dispone di tanti voti di quanti ne dispongono

coloro al quali ha affidâto l'esercizio delle níiniere ed a lîli de'si-
gnati nella notificazione fatta alla Presidenza del Sindaeato, ai
termini della prima parte dell'articolo 66.
S'intenderanno eletti come rappresentanti dei proprietari coloro

che avranno riportato maggior numero di voti; l'asygbipp gene-
rale dei soci designerà l'eletto fra coloro che avranno otgputp pa-
rità di voti.

Se tutti i proprietari si astengono dalla nomina dei loro rap-
presentanti e ne nominano uno solo, l'assemblea generale dei soci
elegge essa tanti membri quanti ne occorrono per comple‡are il .

Consiglio d'Amministrazione.
Art. 71.

In caso di morte, di non accettaziorge o di dimissione, in qualunque
tempo avvenuta, di uno o di entrambi i rappresentang dei pro-
prietari di miniere, il Consiglio d'Amministrazione, in unione dei
ricevitori, chiamerà a surrogarli coloro che dopo gli eletti ebbero
maggior numero di voti.
Rimanendo vacante nel corso dell'anno qualunque altro posto

di consigliere, gli altri consiglieri, in unione at revisori, proce-
dono alla surroga del mancante, deliberando a maggioranza asso-
luta di voti dei presenti.
I consiglieri nominati nei casi e con le norme del resente

articolo, rimarranno in earica sino alla prossima assemblea or-
dinaria.

Art. 72.

Ogni anno il Consiglio d'Amministrazione procede alla nomina
del suo presidente e del vice-presidente, che possono essere ri-
confermati.

Art. 73.
Il Consiglio d'amministrazione prepara i bilanci, stabilisce le

norme per lo svolgimento dei varî servizi del Sindaeato, propone
la convocazione dell'assemblea generale dei soci; e nomina, sii pa-
rere del direttore, il personale addetto ai servizi sociali.
Entro il primo bimestro successivo alla chiusura dell'esercizio

annuale il Consiglio di amministrazione deve compilare il rendi-
conto di tale esercizio ed una situazione del patrimonio del Sin-
dacato alla chiusura dell'esercizio stesso.
Il rendiconto, accompagnato dalla relazione dei revisori, sarå

sottoposto all'approvazione dell'assemblea ganerale ordinaria del
mese di aprile.

Art. 74.
I regolamenti dovranno sempre essere approvati dall' assemog

generale, previo invio a ciascun socio di un esemplare gei rego-
lamenti stessi.



GAZZETTA UFFICI-ALE DEL REGNO D'ITALIA 5455

Art. 75

sl solo prosidente del Consiglio d'amministrazione ha la rappro-
sentanza del Sindacato in giudizio o fuori.

Art. 70.

Se il presidento sia impedito ad osercitare la sua funziono, il

vico-presidento lo sostituisco. E quando sia impedito il vice-pro-
sidente lo sostituisco il consigliore più anziano di nomina.

Art. 77.

Il Consiglio d'Amministrazione, ad invito del suo presidente o

per propria deliberazione, puð rinnirst in città dell'isola diversa

della sede.

c) Dell'Ufficio di Direzione dei servizî.

Art 78

11 direttore, eletto dall'assemblea, o il capo del personale ad-
detto, secondo il presente statuto o secondo il regolamento, at ser.
vizi sociali.

Art. 70.

Il direttore prepara per il Consiglio d'Amministrazione gli ele-
,

menti tecnici et dati statistici por la formazione det bilanci: vigila
sulla esattezza dello denunzie circa 11 numero di operai o capati
nelle miniere dei soci e sullo variazioni mensili: sulla teniita

dei libri di paga e dei libretti di operai prescritti nell'articolo 13

del regolamento che fa seguito alla legge (testo unico) sugli in-
fortunî e sulla esecuzione in generale di tutte le norme determi-

nate dallo statuto e delle vario dlSpORi/iOnl dOÌÌ& IOggO O ÀOl f -

golamento sugli infontuni del lavoro, escluse quelle relative alla

prevenzione degli infortuni.
Art 80

Il direttore dà canto di tutti gli atti del suo uthero al Consiglio
d'amministrazione o ne risponde verso l'assembica.

Art. 81.

Il direttore sarà nominato por un biennio. Se dentro 11 biennio,
o almeno sei mesi prima del suo termine, non sar:t votata in as-

semblea la sua disdetta per gravissimi motivi, la nomina diverrà
definitiva Il direttore con cið acquisterli diritto alla stabilità della

carica e alla irriducibilità dello stipendio e non potrà essere re-

vocato che por gravi motin o con dobberatione dell'assemblea ge-

nerale cui partecipino tanti soci present: o rappresentati elio di-

spongano di aluiono tre quarti det voti di cui dispongano i soci

in totale.
Art 82.

Quando s>rgano controve-sie tra 11 Sindacato e gli operai o i

loro aventi diritto, sulle indennità richieste o dovute, ovvero sat

fatti denunciati quali infortunî risarcibili ai sensi di leggo, il di-
rettore d:t il suo avviso motivato o in iscritto al Consiglio di

amministraziono sull'accoglimento o la reiezione dello richieste.

Il Consiglio consulterà un legale o no provocherà il parere
scritto per ogni domanda che faccia prevedere una contestazione

giuridica; e potrà pure assistere lo stesso consulente legalo allo
seduto del Consiglio destmato all'esame delle domande a delle

azioni da sperimentare innanzt ai magistrati competenti.
Nessuna lite sari sostenuta senza autor:zzazione del Consiglio

d'amministraziono; e la scelta dei procuratori e difensori presso

le varie sedi giudiziarie verrà fatta dal presidente.

Commissione sanitaria.

Art. 83.

Fa parto dell'Ufficio direttivo una Commissione sanitaria, nomi-

nata dal Consiglio d'amministrazione.

Nol regolamento intorno ne verranno determinati il funziona-

mento e lo attribuzioni.

Servizio di cassa
Distribuzione dei sussidi o pagamento delle indennità.

Art. 81.

I fondi sociali non investiti in titoli pubblici possono tenersi

depositati alla cassa postale della sede del Sindacato con libretti

intestati al presidente, il qualo potrà delegare, per i prolevamenti,
il vice presidente o 11 direttore Possono pure tenersi depositati

presso le casse di risparmio ordinario o presso il Banco di Sicilia

in conto corrente

Art. 85

I sussidi settimanali agli operai temporaneamente mvalidi al

lavoro, a norma dell'articolo l I, comma 0, della legge :21 gon-
naio 1901 (testo unico), vengono anticipat: da ciascuno det soct, dal
quale gli operai dtpondevano al momento dell'infortunio. fl socio

no darà avviso immediato al Sindacato, che lo rimborsori men-

silmente.

Il cassiere per le ordinarie speso non potr.t tenere in cassa in

contanti più di L. 1000.
Art. 87

Lo indennità agli avonti diritto, diminuite dello somme antici-

pato como all'articolo 85, si pagano dal cassiere in base ad ana-

logo mandato. ehe porti la firma del presidenn a ll dirot-

fore.
Art. 88.

Qualunque altro pagamento dove ellettuarsi su mandato che porti
la firma del presi'lente o del direttore.

Art. 80.

Lo ricevute del Smdaeato per sommo riseo,se sotto qualunque
titolo devono portare lo indicazioni della valuta ricevuta.

Art. 9 L

Il Consiglio l' amministrazione determt.ia l'ontit's o la forina

della cauzione che deve prestare 11 c:.ssiere.

Art. 01.

Ogni altra norma sal servizio di cassa sar:L stahahts dal rego-
lamento intorno

d Coramissione di vigilanz i.
Art 02

La Commissione di vigilanza si coinpone di tre niembri eletti

dall'assemblea generale del soca del Sindaeato

Art 93.

La Commissione <11 vigilanta fa o li,/> i 2. ove nearra, le ispo-
zions principalmente dello solfare mancan:i <It dicerinne tecnica e

delle lavorazioni nuove di riveren, a vapo di pen,enre gl'infor-
lunî del lavoro

\rt DI

La Commissione di vigilanza, sentito l'ow:e ate, delibera, a
maggioranza di voti, quali siano le inadeni¡nenze dello leggi o
det regolamentt in ordine al peticolo che pubenyiona:einfortunî,
o propone al Consiglio d'amministrazione gli opportuni provvedi-
menti Le sue deliberazioni, come le relazoni dei direttort o sico-

direttori, sono visibili soltanto alle parti interessate.
Contro i provvedimenti della Commissione di vigilanza il socio

ha diritto di ricorrere, entro 15 giorni da quello in cui gh saranno
stati comunicati, all'Utlicio distrottuale del regio Corpo dello Mi-

niere, che provvede definitivamento.
Art. 95.

I a Commissione di vigilanza si riunisce una solta al mese o

quante volto sia invittta dal presidente del Consiglio d'ammini-
strazione.

Art. 00.

I direttori o vice-direttori dei soci sono tutti obbligati a prestar
servizio a disposizione della Commissione di vigilanza por non piti
di tro giorni consecutivi e per non più di una volta al mese, salvo

i casi di giustificato impedimento.
Art. 07.

Per talo servizio l'Amministrazione del Sindaesto corrispondo le
diario di vitto e di alloggio, e rimborsa le sposo di viaggio.

Art. 08.

I direttori e vico-direttori dei soci, delegati dalla Commissione

di vigilanza ai fini indicati negli articoli precedenti, vengono
muriiti di una lettera di delega a firma del presidente del Consi-

plio d'amministrazione e del membro più anziano della Commis-

sione di vigilanza, per avere diritto dL QOO0tPRPG HCÌÌO mÍn|OTO O

nei luoghi da ispezionare.
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Art. 99.
Alle riunioni della Commissione di vigilanza assiste il diret-

tore.

Art. 100.
Le relazioni dei direttori dei soci, inearicati dei servizi d'ispe- '

zione, vengono fatte alla Iiresidenza della - Conimissione di vigi-
lanza, la quale ne trasmette copia alla Presidenza del-Consiglio di
amministrazione.

Art. 101.
1 membri della Commissione di vigilanza, che risiedono fuori

di Caltanissetta, hanno diritto anche al rimborso delle spese di
viaggio oltre la medaglia di presenza che, ai sensi dell'articolö 19,
spetta agl'investiti di cariche sociali.

e) Dei revisori.
Art. 102.

Nelle assemblee ordmarie di ciascun annoverrannoeletticinque
revisori, dei quali tre effettivi e due supplenti, sooi o estranei.

Art. 103.
I revisori.hanno le attribuzioni dei sindaci nelle Società com-

mežeiali.
Art. 104.

Ilassemblea, prima di procedere alla noniina dei revisori, ne fissa
la retribuziote.
Y revisori sono rieleggibili.

f) Degli arbitri.
Art. 105.

Le controversie che possono sollevarsi tra il Sindacato ed i soci,
e in genere tutte le cantroversie che si connettono all'applicazione
dello statuto e regolamenti, saranno deferite ad arbitri amiehe-
voli compositori nominati anno per anno dall'assemblea nel nu-
mere di cinque, scelti fra soci ed estranei. Di essi, costituiranilo
il Collegio arbitrale tre per turno.

Art. 106.
· Gli arbitri non saranno tenuti all'osservanza delle forme e dei
termini siabiliti per l'istruzione delle cause davanti alle autorità

giudiziario e per la notificazione delle sentenze e giudicheranno,
con.lo norme di procedura che più stimeranno opþortune per la-
gå àµmplice, breve, economica e ohiara definizione dellt contro-
Versia.

CAPO V.
Tenuta di libri e libretti relativi alle mercedi e liquidazione

delle indennità.
Art. 107.

I soci del Sindacato ferranno il libro-matricolk ed il libro-paga
sècondo le norme stabilite dal regolamento che fa seguito alla
legge (testo unico) e secondo le altre norme e con quelle sempli-
ficazioni che verranno stabilite dal Consiglio d'amministràzione in
apposito regolamento approvato dall'assemblea dei soci.

Dei libretti di lavoro.

Art. 108.

La Direzione del Sindacato, in base agli elenchi nominativi.de-
gli operai, forniti dai soci, domanderà ai comuni di origine le
fedi di pascita, ed emetterà i libretti di lavoro previsti nell'art. 31
del regolamento per l'esecuzione della, legge (testo unico), disca-
ricando dell'obbligo di emetterli i singoli assoeisti.

Art. 109.

Le norme relative alla distribuzione ed alla rinnovazione dei
libretti personali di lavoro verranno stabilite nel regolamento.

Dîsposizioni transitorie

a) Per la costituzione del primo Consiglio d'amministra-
zione e per tutte le altre cariche sociali dipendenti dalla nomina

della.prima assemblea generale, i sobi sono obbligati ad accettare
le cariche e sono soltanto validi i motivi di -rifiuto che consen-
tano di declinare le funzioni di tutore ai sensi del Codice ci-
vilo.

Dopo l'approvazione del presente statuto e almeno quindici
giorni prima di quello fissato per la convocazione dell'assemblea,
che,deve procedere alla nomina del COD6igliO d'amministraziOBO,
la Prepidenza del Sindacato, con a,vviso publilicato su due almeno
dei, giornali che si pubblicano in Palermo, inviterà i proprietari
delle niiniere a fare, entro dieci giorni dalla'data dell'avviso, la
notificazione di cui all'art. 66 del presente statato, e ad inviare
in pari tempo, entro lo stesso termine, la scheda con l'indioazione
del nome, cognome e residenza delle persone ohd intendono'noâi-
nare a rappresentarli nel Consiglio d'amministfaiione del Sindu
cato.

b) Il Consiglio d'amministrazione, appena costituito il Sin-
daeato, curerà di preparare gli organici e convoeherk al pia pre-
sto l'assemblea per approvarli. Preparerà pure i regolanienti pre-
veduti dallo statuto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

RAVA.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i segteenti RR. decreti :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CCCCLIII (Dato a San Rossore, il 20 ottobre 1904),
col quale è data facoltà al comune di Cimitile di
applicare nel triennio 1904-1906 la tassa di fami-
glia col limite massimo di L. 100 (cento).

N. CCCCLIV (Dato a San Rossore, il 20 ottobre 1904),
col quale è data facoltà al comune di Ascoli Piceno
di applicare nell'anno, 1904 la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 500 (cinquecento).

N. CCCCLV (Dato a San Rossore, il 20 ottobre 1904),
col quale è data facoltà al comune di Candela di
applicare nell'anno 1904 la tassa di famiglia cól
limitä massimo di L. 100 (cento)..

N. CCCCLVI (Dato a San -Ilossore, il 20 ottobre 19Ñ),
col quale è data facoltà al comune di Castel di
Sangro di applicare nell' anno 1904 la tassa di fa-
iniglia col limite massimo di L. 200 (duecento).

MINISTERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO

Visto l'articolo 19 del R. decreto d'ordinamento 22 aprile 1888,
n. 5385, modificato dai RR. decreti 21 giugno 1896, n. 241, 6 a-
prile 1889, n. 128 e 6 marzo 1904, n. 127;
Visto l'articolo 4 del decreto Ministeriale 14 luglio 1901, che

indice il concorso per volontario nell'Amministrazione centrale
della guerra ;
Sulla proposto del Sottosegretario di Stato;

Decreta:

Articolo unico.

La Commissione esaminatrice per il concorso ai posti di volon-
tario nell'Amministrazione centrale della guerra è costituita nel
modo seguente:

Consigliere di Stato comm. Giuseppe Canevelli, presidente.
Referendario della Corte dei conti cav. avv. Enrico Mazzoccolo,

commissario.

Direttore capo di divisione nel Ministero della guerra comm. dott.
Giovanni Santanera, id.
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Direttore capo di divisione nel Ministero della guerra comm.

prof. Alessandro Capello, id.
Professore dolla R. Università prof. l)ante Caporali, id,
Segrotario nel Ministero della guerra dott. Alberto Augh, se-

gretario.
Dato a Roma, il 7 novembre 1904.

Il Ministro

E. PEDOTTL

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio della propriet,ik industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2948.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubbhco che la privativa indu-

striale dal titolo: <c Procédé de solubilisation des hydrates de

carbone en général », originariamente rilasciata a Boidin Au-

gusto Joan François, a Seclin, Nord (Francia), come da attestato

delli 25 luglio 1904, n. 71298 del Registro Generale, fu trasfe-
rita por intero alla Société Anonyme « Amylo » ad Anvers (Bel-
gio), in forza di cessione totalo fatta con atto privato, ad An-
vers (Belgio), addl 7 marzo 1904, debitamente registrato all'Uffi-
cio Demaniale di Torino il giorno 18 marzo 1904, al n. 15,922,
vol. 202, atti privati, o presentato pel visto alla Prefettura di
Torino addl 21 marzo 1904, oro 16.

Roma, addl 31 ottobro 1904.
Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2976.

Per gli effetti degli articoli 40 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Nuova guarnizione per bramini da riso a base

segatura di sughoro, sistema Fortunato Telesio », originariamente
rilasciata a Telesio Fortunato a Sampierdarena (Genova), come da
attestato delli 25 giugno 1807, n. 4-1,094 del Registro Generale,
fu trasferita per intero alla Ditta E. Ondano o C. Sampierdarena,
in forza di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle

parti a Sampierdarena addi 24 febbraio 1901, debitamento regi-
strato all'Ufficio Demaniale di Sampierdarena il giorno 5 giu-
gno 1904, al n. 1147, vol. 54 atti privati e presentato pel visto
alla Profottura di Genova addi 6 gmgno 1934.

Roma, addi 31 ottobre 1904.
Il Direttore della 1]ivisione 1

S. OTTOLENGHI.

Direzione Generale della Statistica

EMIGRAZIONE italiana per l'estero avvenuta nel primo se-

mestre dell'anno 1001, confrontata con quella del primo :

semestre 1903.

L'emigrazione italiana per l'estero fino a tutto l'anno 1903, s¡
distingueva in periodica o temporanea e in propria o perma-

nente; nella prima dovevano essere compreso le persone che an.
davano fuori Stato in cerca di lavoro, e generalmente durante le

stagioni in cui non trovavano proficua occupazione nel loro paeso,
col divisamento di non rimanerno a lungo lontane; nella seconda

quelle che espatriavano per un tempo indefinito, in cerca di sta-
bile collocamento.
In realta, codesta distinzione, basata sull'intenzione manifestat

dall'omigrante al momento in cui si faceva rilasciare il passaporto
non era sempre attendibile. A misura che è ve.nuto crescendo nel'
nostro paese il movimento di espansione della popolazione vers

l'estero, esso à diventato più irregolare; e, resisi più facili e meno

costosi i mezzi di trasporto, anche i paesi più lontani, che un

tempo erano scelti come meta del viaggio soltanto da coloro i quali
intondevano prendervi residenza per molti anni o per tutta la

vita, sono ora visitati da masse di lavoratori, che, dopo breve per-
manenza, volontariamento o por forza maggiore, fanno ritorno in

patria. Altri, al contrario, che si erano recati all'estero senza in-

tenzione di fermarvisi lungamente, trovate cola buone condizioni
di lavoro, prolungano indefinitamente la loro assenza. Perciò,
tanto i sindaci che rilasciavano i nulla osta por i passaporti,
quanto le Autorità di pubblica sicurezza che rivedevano e riassu-

mevano i prospetti trimestrali della statistica dell'emigrazione
compilati negli Uñiei comunali, erano spesso costretti a dichiarare
non esser loro possibile dividere gli emigranti nello due categorio
determinate dalla statistica ufficiale.

Per queste considerazioni, a cominciaro dal 1° gennaio 1934, si
è creduto opportuno di rinunziare a determinare con cifre, lo

quali non esprimevano lo stato realo delle cose, quanti fossero

gli emigranti temporanei e quanti i permanenti, e di richiedere
soltanto la classificazione di essi secondo i paesi di destinazione.
Un'altra innovazione portata nel metodo di compilazione della

statistica dell'emigrazione riguarda le fonti alle quali si attingono
le notizie. Per il passato, sorgente principale erano i registri
municipali dei nulla osta pel rilasoio dei passaporti; ora si è

invece stabilito che la statistica dell' c.uigrazione sia fatta
esclusivamente dagli Uffici di pubblica sicurezza in ogni circon-

dario e provincia, desumendola dalle notizio contenute nel regi-
stro dei passaporti da essi tenuto, non compresi quelli che dall'am,
montare della tassa pagata o da altre informazioni, risultassero
essere stati richiesti a scopo di viaggio per affari, o per diporto,
o per salute. Oltre ai passaporti rilasciati a persone che si trova-
vano nel Regno, le Autorità di pubblica sicurezza tengono conto
anche di quelli richiesti dai RR. Consoli, per individui eho erano
gik usciti dal Regno senza munirst di questo documento.
Nel primo semestre del 1904 l'emigrazione per paesi transocea-

nici, quale risulta dai registri dei passaporti, fu di 145,392 por-
sone, e quella per l'Europa ed altri paesi del bacino del Mediter-
raneo di 139,408 ; in complesso di 284,800 persone. Nei primi
sei mesi del 1903 si erano contati 168,230 emigranti per paes:
transoceanici e 165,088 per l'Europa ed altri paesi del bacino de
Mediterraneo; in totale 333,927 einigranti.
Nel primo semestro del carronte anno l'emigrazione è stata

adunque inferiore di 48,527 individui rispetto a quella che si era
verificata nel periodo di tempo corrispondente all'anno proce-
dente (cioè di 22,847 nell'emigrazione per paesi transooeanici o di
25,680 nell'emigrazione per l'Europa ed altri paesi del bacino del

Mediterrarkeo). Le diminazioni più forti si sono verificato nei com-
partimenti del Veneto, dolla Cainpania e degli Abruzzi.
Socondo notizie raccolto dal Commissariato dell'emigrazione, nei

primi sei mesi del 1904 si sono imbarcati nei porti italiani e in

quello di IIavre (Francia) con destinazione a Stati dell'America e

dell'Australia, 133,490italiani.Questo numero o inferiore di ll,902
a quello dat > dalla nostra statistica basata sui passaporti rila-
seiati. La differeaza si spiega, sia perehò parecchi italiani hanno
preso imbarco in porti estori all'infuor i di quello di Havro (cioè
a Marsiglia, Anversa, Liverpool, cec.), sia percho altri si sono

imbarcati come passeggieri di da classe, oppure si sono arruolati
como marinai, cuochi o camerieri di bastimenti e non figurano
perciò nella statistica del Commissariato; sia perchè taluni hanno
fatto richiesta del passaporto per mezzo del R. Console, trovan-
dosi già all'estero ; sia infine percho molti si erano provvisti di
passaporto nel primo semestre del 1904 e sono stati quindi com-
presi nella statistica generale por quel periodo, mentre non orano
ancora partiti al 1° lugho dell'anno stesso o perciò non potevano
figurare nella statistica del Commissariato che ha registrato i soli
omigranti efïettivamente imbarcatisi dal 1° gennaio al 30 giugno.
Seguono le notizie per provincie e compartimenti.
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TA 70LA 1. - Notizie per provincie e compartimenti.

EMIGR-ZIONE
PROVINCIE POPOLAZIONE

a calcolata Prin .o semestre 1908 Prizro semestres 1904

al Per PEuropa ed Per 1Europa ed
coxPlaTmmrrr 1° gennaio 1904 Per paesi altri paesi del TOTALE •

-

altri paesi del TorAI.x
transoceanzer bacino del Me- transoceanica bacino del Me·

diterranco diterraneo

Alessandria . . . . 825,644 1,569 624 2,193 1,410 715 2,125
Cuneo. . .

. . . . 640,599 671 1,728 2,399 695 1,369 2,064
Novara . . . . . . 754,28[ 1,716 7,183 8,890 2,479 9,580 12,059
Torino . . .

. . . 1,141,544 l,992 4,980 6,972 2,593 5,270 7,863

Piemonte . . . 3,362,068 5,948 14,515 20,463 7,177 16,934 24,111

Genova . . . . . . 967,063 2,022 219 2,241 2,598 639 3,237
Porto Maurizio . . 144,803 66 99 165 27 138 165

Liguria . . . 1,111,866 2,088 318 2,406 2,625 777 3,402

Bergamo . . . . . 471,829 250 6,423 6,673 318 5,718 6,036
Brescia . . . . . . 549,966 433 2,291' 2,724 351 3,606 3.957
Como

.
. . . . . . 591,310 949 6,112 7,061 2,930 6,764 9,694

Cremoria . . . . 332,060 33 525 558 80 584 664

Mantova . . . . . 314,575 186 1,593 1,779 119 1,366 1,485
Milano . . . . . . 1,506,153 1,115 1,570 2,685 962 2,019 2,981

Pavia. . . . . . . 501,308 633 496 1,129 675 459 1,134

: ondrio . . . . . . 126,357 360 2,778 3,138 669 2,147 2,810

Lombardia
. . . 4,393,558 3,959 21,788 25,747 6,104 22,663 28,767

Belluno. . . . . , 196.066 517 14,422 14,939 640 9,811 10,451
Padova . . . . . .

450,887 304 2,914 3,218 166 4,043 4,209

Rovigo . . . . . . 223,353 361 562 923 227 662 889

Treviso . . . . . . 418.332 216 4,062 4,338 753 4,767
.
5,520

Udine . . . . . . 608,813 652 45,467 46,119 1,352 20,025 21,377

Venezia . .
. . . . 408,814 68 1,539 1,607 134 1,720 1,854

Verona
. . . . . .

427,035 288 3,340 3,628 518 4,411 4,929

licenza
.
. . . . . 456,824 658 9,293 9,951 302 7,260 7,562

Veneto . . . 3,190,124 3,124 81,599 84,723 4,092 52,699 56,791

Bologna . . . . .
538,082 201 1,973 2.174 287 3,066 3,353

Ferrara
. . . . . .

279,069 220 255 475 319 292 611

Forli
. . . . . . .

285,840 166 2,564 2,730 195 2,618 2,813

Modena
. .

. . .
322,053 511 2,259 2,770 485 1,814 2,299

Parma
. . . . . .

298,627 625 1,663 2,988 570 1,449 2.019

Piaconza
. . . . .

248,127 589 921 1,510 68ô 1,055 1,741

Ravenna
. . . . .

238,277 39 684 723 63 762 825

Reggio nell'Emilia . 279.499 311 2,286 2,597 176 1,597 1,773

Emilia
. . .

2,489,580 2,662 12,605 15,267 2,781 12,653 15,434

Arezzo . . . . . .
277,341 83 1,234 1,317 109 1,266 1,375

Firenze
. .

. . . .
905,671 337 8,765 3,102 329 3,642 3,971

Grosseto . . . .

150.546 32 136 168 47 124 171

Livorno.
. . .

124,227 113 563 676 170 428 598

Lucca . . . . . .

325,472 3,041 1,054 4,695 2,813 1,191 4,û34

Massa o Carrara. .
200.508 981 1,371 2,352 832 1,285 2,117

Pisa . . . . . . .

327,203 314 1,110 1,424 263 047 1,210

Siena . . . . . . .
238,010 g) 115 136 13 ' 252 265

Toscana . . . 2.609,587 4,922 8,948 13,870 4,606 ; 9,135 13,741
I
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Segue TAVOLA I. -- Notizie per provincie e compartiment1.

PROVINCIE
POPOLAZIONE EM I GR A Z I ONE

E
CRÏCOÌ&ta PrimO SomeSÚre 1ÛOIS PrimO Semestre 1904

al Per l'Europa ed Per l'Europa ed

COMPARTIMENTI go gennaio 1904 Per paesi altri paesi del TOTALE
Per paesi altri paesi del ÎOTALE

transoccanici bacino del Me- transoceanici bacino delMe-
diterranco diterraneo

I

Ancona
. . . . .

308,123 605 1,270 1,875 579 l,262 1,841
Ascoli Piceno . . 251,548 1,635 624 2,259 1,120 545 1,605
Macerata

. . . . 262,655 722 471 1,103 870 337 1,207
Pesaro e Urbino . 259,309 1,016 2,519 3,565 821 2,486 3,307

Marche
. . . 1,081,035 4.008 4,884 8,892 3,390 4,030 8,020

Perugia-Umbria . 683,086 798 2,613 3,411 500 3,071 3,667

Roma-Lazio
. . . 1,255,674 5,765 506 6,271 4,153 503 4,718

Aquila . . . . . . 404,035 5,859 2,285 8,144 3,744 2,765 6,500
Canipobasso . . 367,400 8,574 541 9,115 5,046 200 5,300
Cliieti

. . . . . . 375,300 8,183 834 9,017 5,458 227 5,083
Toramo

. . . . .
317,045 3,920 1,161 5,090 2,001 701 3,002

Abruzzi e Molise. 1,463,789 26,545 4,821 31,366 17,149 4,043 21,192

Avellino . . . . . 404,001 12,236 67 12,303 7.652 26 7,678
Benevento . . . .

259,444 5,766 60 5,826 3,708 33 3,741
Caserta

. . .
. 797,734 11,191 2,722 13,913 8,465 1,592 10,037

Napoli . .
1,178,021 4,185 872 5,057 4,777 833 5,610

Salerno
. . . . .

568,123 9,183 019 9,802 0,763 530 7,293

Campania . . . 3,207,323 42,501 4,340 46,901 31,365 3,014 34,379

Bari . . . . . . . 854,980 3,896 1,299 5,195 4,619 2.211 G,830
Foggia .

.
. . . . 438,469 3,008 268 3,276 2,107 90 2,203

Lecco
. . . . . . 736,097 228 567 793 328 770 1,038

Puglie . . . 2,020,552 7,132 2,134 9,26G 7,054 3,077 10,131

Potenza-Basilicata 490,705 0,921 26G 7,187 0,443 216 0,039

Catanzaro . . . . 483,230 8,551 081 0,233 0,207 107 6,31(
Cosenza . . . . . 469,406 4.315 320 4,635 7,007 177 7,181
Reggio di Calabria 438,449 8,218 618 8,836 7,297 643 7,940

Calal>rie
. . . 1,301,001 21,084 1,022 22,706 20,511 927 21,438

Caltanissetta . . .
330,443 1,805 179 1,984 2,082 314 2,426

Catama
. . . . . ;32,279 2,043 475 2,518 2,112 308 2,510

Girgenti . .
382,864 3,008 105 3,713 3,773 151 3,924

Messina . .
558,591 10,198 378 10,57G 7,392 575 7,0 7

Palermo . . . . . 805,217 11,414 27G 11,000 0,101 151 0,255
Siracusa

. . . . . 443,777 701 408 1,250 1,048 1.441 2,489
Trapani .

. . . . 384,583 830 1,206 2,030 1,750 038 2,397

So l'ia . . . 3,046,751 30,689 3,087 33,776 27,207 3,701 30,068

Cagliari . . .
. . 494,480 28 715 743 58 836 801

Sassari . .
316,536 5 327 332 19 400 488

Sardegna . . . 811,030 33 1,042 1,095 77 1,303 1,382

RfnN
.

. . 33,218,328 IGS,239 105,088 333,327 145,392 139,408 284,800
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TAVOLA I. - Riassunto de1Pemigrf zione per compartimenti.

Primo semestre Primo semestre Differenza nel primo semestre
1908 1904 1904

POPOLAZIONE

calcolata
COMPARTIMEN¾ al

l° gennaio 1904 Totale Totale Totale

Piomonte . . . . 3,3ð2,068 5,948 14,515 20,463 7,177 16,934 24,111 1,229 ‡ 2,419 # 3,648

Liguria . . . . 1,111,866 2,088 318 2,406 2,625 771 3,402 537 ‡ 459 ‡ 996

Lombardia . . . 4,393,558 3,959 21,788 25,747 6,104 22,663 28,767 2,145 ‡ 875 ‡ 3,020

Veneto . . . . . 3,190,124 3,124 81,599 84,723 4,092 52,699 56,791 968 - 28,900 - 27,932

Emilia . . . . . 2,489,580 2,662 12,605 15,267 2,781 12,653 15,434 119 ‡ 48 ‡ 167

Toscana . . . . 2,609,587 4,922 8,948 13,870 4,606 9,135 13,741 - 316 ‡ 187 - 129

Marche . . . . . 1,081,635 4,008 4,884 8,892 3,390 4,630 8,020 - 618 - 254 - 872

Umbria . . . . 683,986 798 2,613 3,411 596 3,071 3,667 - 202 ‡ 458 ‡ 256

Lazio . . . . . 1,255,674 5,765 506 6,271 4,155 563 4,718 -- 1,610 57 - 1,553

Abruzzi e Molise . 1,463,789 26,545 4,821 31,366 17,149 4,043 21,192 - 9,396 - 778 - 10,174

Campania . . . . 3,207,323 42,561 4,340 46,901 31,365 - 3,014 34,379 - 11,196 - 1,326 - 12,522

Puglie . . . . . 2,029,552 7,132 2,134 9,266 7,054 3,077 10,131 - 78 ‡ 943 ‡ 865

Basilicata . . . 490,705 6,921 266 7,187 6,443 216 6,659 -- 478 - 50 - 528

Calabrie . . . . 1,391,091 21,084 1,622 22,706 20,511 927 21,438 - 573 - 695 - 1,268

Sicilia . . . . . 3,646,754 30,689 3,087 33,776 27,267 · 3,701 30,968 - 3,422 ‡ 614 - 2,808

Sardegna . . . . 811,036 33 1,042 1,075 77
,

1,305 l,382 44 ‡ 263 ‡ 397

REGNO . . . 33,218,328 168,239 165,088 333,327 145,392 139,408 284,800 -22,847 -25,680 - 48,527

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

Rwrrmoa n'mTESTAZIONE (ga MbHOG $ONO).
Si è dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0

cioè : N. 505,393 d'inscrizione sui registei della Direzione Generale
(córrispondente al N. 110,093 della soppressa Direzione di Torino)
per L. 600 al nome di Mosti contessa Paolina, gia vedova Zua-
chini, nata Pepoli, fu Taddeo, domiciliata a Bologna, fu così in-
testata per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva in-
vece intestarsi a Mosti contessa Paolina, gik vedova Zucchini,
nata Pepoli, fu Guido-Taddeo, domiciliata a Bologna, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 de1Regolamento sul Debito Pubblico, si

dimda ohiunque possa avervi interesso che, trasoorso un mese dalla
prima pubbheazione di quekto avviso, ove non sieno state notifi-
cato opÿosizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla ret-
tifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 novembre 1904.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIrroA D'INTESTAzIONE (26 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë : N. 917,933 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. 205, al nome di Camous Maria e Luigi di Andrea, minori,
sotto la patria potesta del padre, domiciliati in San Remo (Porto

Maurizio), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Camous Maria e Giuseppa
Luigi di Andrea, minori, ecc, come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 15 novembre 1904.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTmoa »'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, oioë :

N. 1,294,098 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 155, al nome di Girardi Giovenale fu Giacomo, minore, sotto
la tutela dello zio materno Galliano Lorenzo fu Tommaso, do-
miciliato a Dronero (Cuneo), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Girardo
Giovenale fu Giacomo, minore, ecc., como sopra, vero proprietario
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 ottobre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLL



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5481

MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

32 PTJBBLICAZIONE
Conformemente allo disposizioni degli artlCOÌ1 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, o 136 del Regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobro 1870, n. 5942;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato Rogolamento, fu denum.iata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto de-

signate rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchò, provie le formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati i

nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesso, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-

viso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in quosto termino non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione Gene-

rale nei modi stabiliti dall'articolo 130 del citato Regolamonto.

CATEGORIA Numero AMMONTARE DIREZIONE

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 7089 Chiesa di Santa Maria delle Gratie di San Martino - Dio-

,

3 % cesi di Montepulciano, ra¡ presentata dal suo rettoro

pro-tempore. Con avvertenza . .
.

.
. . . . . . . .

Lire 9 - Roma

Consolidato 702 Congregazione di Carita del comune di Montagano (Campo-
4,50 ¾ Assegno provv· basso) . . . . . . . . . . . . .

. .
. . . . . . . . » 2 14 a

Consolidato 13602 Tommasini Antonio, fu Pasquale, domiciliato in Spoleto;
5 0/, 408902 con annotazione , . . . . . . . . .

. . . . . . . » 250 - Torino

83709 Intestato como sopra . .
. . . . . . . . . .

» 110 -- 9

479099

339544 Cascrio Stefano fu Domonico, domiciliato a Torino. Con av-

vertenza . . . . . . .
. . . . . . » 50 - Firenzo

1300093 , Maffia Vittoria di Gaetano, moglio di de Stofano Giovanni
di Giuseppe, domiciliata in Orsara di Puglia (Avellino) » 800 - Roma

127455 Picarella Giuseppe di Andrea, domiciliato m Napoli. Vin-
310.395 colata per tempo indeterminato a favore delle finanzo

dello Stato, per sua cauzione come ricevitore del lotto

al banco n. 52 in Napoli, estensibile por qualunque
altro banco cui potesse in seguito essero chiamato ad

esercitare
. . . . . .

.
. .

.
.

. .
.

. . » 160 - Napoli

817712 Caldini Pietro di Domenico, domiciliato a Dolceacqua (Porto
Maurizio). Con annotazione . . . .

. . .
.

. .
. . > 23 - Roma

852786 Chiesa parrocchiale di Naso (Messi$a). Con avvertenza . - > 5 - »

35556 Cangelosi Leonardo di Calogero, domiciliato in Gibellina.

382066 Vincolata a favoro dell'Amministrazione delle Poste

del Regno per la cauzione dello stesso signor Cango-
10si, commesso postale in Gibellina

. . . . . . . . . » 15 - Palermo

37850 Intestata ed annotata como la precedente » g
384360
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
• della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rond ita

Consolidato 998388 porre)),o Paolg fu Antonio, moglie di Denegri Agostino,
5 /, Solo certificato äämidiliata in Genova. Ï2'usufrutto vitalizio della pre-di nuda

proprietit sente rendita spetta a Migone Maria fu Angelo, ve-
dova di Corvetto Antonio, domiciliata in Genovi

,
.
.

Live 55 - Roma

53169 Cappella di Sant'Andrea in Sant'Angelo in Pescheria di
Roma..,...............,..

.. > 25- Firenzo

8ß0644 Monteghirfi Maria, Giuseppe, Angela, Luigi, Carlo ed An-
Solo certificato tonio, del vivente Giovanni, minori sotto la patria po-

nu testa del padre, domiciliati a Nè (Genova). Con vincolo
di usufrutto a favore del detto Monteghirfi Giovanni,
vita durante . . . . . . . .

. . . . . . . . .
» 10 - Roma

1186256 Lamberti Domenico fu Luigi, domiciliato in Millesimo (Ge-
, nova). Sottoposta ad ipoteca a favore del Ministero

delle poste e telegrafi per la cauzione dovuta da Fresia

Luigi fu Giovanni Battista, nella sua qualità di tito-
lare dell'Ufficio postale e telegrafico di Torino, piazza
Lagrange, con estensione del vincolo a qualsiasi altro
impiego gli venisse in seguito conferito

. . . .
.

. . » 100 - *

1186257 Intestata e vincolata come sopra . . . . . . . » 100 - >

1186258 Intestata o vincolata come sopra .
. . . » 100 - >

1118915 Rossi Teresa fu Pietro, moglie di Lamberti Domenico, do-
miciliata a Millesimo (Genova). Vincolata ad ipoteca a
favore del Ministero delle poste e dei telegrafi per
cauzione dovuta da Fresia Luigi di Giovanni Battista,
nella sua qualità di contabile sia pel servizio postale
che telegrafico . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 350 - >

1299555 Rossi Teresa fu Pietro, moglie di Lamberti Domenico, do-
miciliata a Millesimo (Genova), libera . . » 500 - *

1299556 Intestata come sopra, libera . . . . » 500 - *

1209268

I
I

Lamberti Domenico fu Luigi, domiciliato a Millesimo (Go-
nova). L'usufrutto vitalizio della presente rendita la

quale proviene dallo impiego di parte della somma di

L. 4000 pagata dei coniugi Lorda Bernardino di Edoardo
e Ghio Maria Eleonora di Franceseo, per le causali di
cui nell'atto di quietanza (5 gennaio 1900) a rogito
Sena, notaio in Cuneo, spetta al signor Arena France-
seo fu Giovanni, domiciliato a Cengio (Genova). . . . » 40 - >

1209269 Arena Giovanni, Giuseppe e Carlo di Francesco, l'ultimo

minore, sotto la patria potestà del padre e prole ma-
schile nascitura dallo stesso Arena Francesco fu Gio-

'

vanni, domiciliati a Cengio (Genova). Vincolata como

la precedente . . . . . . . .
» 160 --- >
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

|

Consolidato 1142582
50/4

1024887

Consolidato 15978
4 50 ja Assegno provv.
Roma, addl 1° luglio 1904.

Il Capo Sezione

ROSSI.

Prolo maschia nata da Arena Francesco fu Giovanni,
cion Arena Carlo-Giuseppo, Giovanni, Luigi e Carlo o

prole maschia naseitura dallo stesso Arena Francesco

domiciliati m Cengio (Genova). La presente rendita

proviene dall'impiego della somma di L. 1500, quota
spettante ai titolari sulla maggior somma di L 3000

pagata dai fratelli Paoletti per riscatto di censo col-

l'atto 6 aprile 1897, a rogito Barberis, notato in Ta-

rantasca e l'usufrutto vitalizio della rendita stessa

spetta a dotto Arelia Francesco fu Giovanni, do mici-

liato a Cengio, giusta detto atto, ai termini dei due

testamenti segreti del fu sacerdoto Luigi Arena in

data 2l luglio 183l e 15 novembro 183-1
. . . . .

Lare 70 - Roma

Arena Giovanni, Luigi, Giuseppe e Carlo, prole masclua

nata dal vivente Francosco, i due ultimi minori sotto

la patria potestà del padre, o prole maschia nascitura

dallo stesso Arena Francesco fu Giovannt, domiciliati

a Congio (Genova) L'usufrutto vitalizio della presente
rendita, la quale rappresenta il reimpiego del capitale
riscosso in conformità della autorizzazione del Tribu-

nale di Cuneo 10 settembre 1890, con l'atto di quie-
tanza 5 aprile 1893 a rogito Floris notaio in detta

città, spetta al sig. Arena Francesco fu Giovanni, do-

miciliato a Congio . . . » 500 -

Congregazione di Carità di Ispra (Como) . . . . . . . . » 2 28

Il Direttore Generale

MANCIOLI.
Il Direttore Capo della P Divisione

GARBAZZI.

15 novem/>re 1904
Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento Al netto

dei dazi doganali d' importazione ò fissato por oggi 10 CONSULlDATI
Con godimento

Senza cedola deglintearessi
novembre in lire 100.00. in oors°

a tutt'oggi

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.06
5 % lordo 104,55 14 102.53 14 103,05 14

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei 4 ¾ netto 104 37 08 102 37 08 102.87 08

certificati dei dazi doganali del giorno 10, occorre 3 */, ¾ netto 102,17 58 100,42 58 100,8G 33
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

3 % lordo 73,41 72.21 73.10 69

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato facuerale

dell'Industria e del Commercio

COliCOÏ6SI
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il regolamento per il personale finanziario approvato con

R. deereto del 29 agosto 1807, n. 512, o successivamento modifi-

cato con i RR decreti del 12settembre 1901, n. 132, 231uglio 1904,
n. 500, o 28 ottobre 1904;

Determina :

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti Art. 1.

nelle varie Forse del Regno, determinata di accordo E aperto il concorso, por osami a n. 8 posti di segretario di

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio ragioneria di ultima classe nel Ministero delle Finanze.

Art

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio)
°~

Possono prendere parto al concorso i vico segretari di ragio-
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neria, gik in servizio del Ministero délle Finanze alla data del

presento decreto, purchè provvisti dei titoli e roquisiti stabiliti.
Art. 3.

Le prove scritte avranno luogo presso il Segretariato generale
(Divisione amministrativa) del Ministero delle Finanze, nei giorni
23, 24, 25 gennaio 1905.

Art. 4.

Le dornando di ammissione al concorso, in carta da bollo da

L. 1, dovranno essere presentate, per la via gerarchica, non più
tardi del 25 novembre 1904, corredate dallo stato di servizio au-

tenticato dal Direttore capo della ragioneria del Ministero.

I vice segretari di ragioneria della y classe i quali, nel periodo
che intercede tra la data del presente decreto e il 25 novembre

anzidetto, non contino almeno sei'anni di servizio, dovranno alle-

gare alla domanda anche l'originale titolo di studio, di cui all'ar-

ticolo 21 bis dell'attuale regolamento per il personale.
Roma, il 3 novembre 1904.

Il Ministro
L. LUZZATTI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il regolamento per il personale degli Uffici finanziari, ap-
provato col R. decreto del 29 agosto 1897, n. 512 e successiva-

mente modificato con i RR. decreti del 12 settembre 1901, n.432,

25 luglio 1904, n. 509, 28 ottobre 1904.

Determina :

Art, 1.

È aperto il concorso per esami a n. 20 posti di segretario am-

ministrativo nel personale del Ministero delle Finanze, che avra

luogo, per le prove scritte, nei giorni 17, 18, 19 e 20 gennaio
1905, presso il Segretariato generale del Ministero medesimo.

Art. 2.

Potranno prender parte al concorso i vice segretari gik in ser-
vizio del Ministero alla data del presente decreto, purchè prov-
visti dei requisiti necessari.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, .in earta da, bollo di

L. 1,00, dovranno essere presentate, per la Vik gerarohica, non píû
tardi del 25 novembre 1904, corredato della- tabella di servizio,
vidimata e certificata esatta dal papo dell'uffleio, aa cui l'aspi-
rante dipende.
I vice segre_tari i quali.al 25 novembre predetto non avranne

compiuti sei anni di servizio, ma ne avranno compiuti tre, do-
Tranno allégare alla domanda anche l'originale titolo di studio,
di cui all'art. 21-bis dell' attuale regolamento per il personale
finanziario.
L'esame avra luogo in base al programma riportate dalla ta-

bella anness.a al citato regolamento, esclusa la parte 5a riguar-
dante il Debito Pubblico e la Cassa Depositi e Prestiti.

Roma, 3 novembre 1904.
Il Ministro

L. LUZZATTI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO a due borse di studio per il perfezionamento nella
.
storia dell'arte medioevale e moderna presso la R. Univer-

sità- di Roma.
Con le norme stabilite dai RR. decreti 23 luglio 1896, n. 413, e

9 giugno 1901, n. 249, a bandito, pel biennio scolastico 1904-906,

fra i laureati in lettere presso le RR. Universita del Regno, un
concorso per esame a due borse di studio ciasouna di L. 1800

,annue, pagabili in rate mensili posticipate.
I concorrenti dovranno presentare a questo Ministero (Divi-

sione II) la domanda di ammissione al concorso su carta da bollo
da L. 1,20 con l'indicazione precisa del loro domicilio, corredata
della laurea in lettero, del certificato di cittadinanza italiana e di

un attestato comprovante la conoscenza di due lingue straniere,
cioè francese e tedesca, o inglese.
Il termino utile per la presentazione delle domando ð fissato a

tutto il 5 dicembre 1904.
Gli esami consisteranno:

1 in una prova scritta nelle lingue francese e' tedesoa, ov-
vero francese e inglese, cioè traduzione di una pagina di. storia
dell'arte stampata in questi due idiomi, da compiersi nel terárine
di due ore.- Sarà permesso l'uso del dizionario;

2° in una prova orale sopra argomento di storia dell'arte, af-
fine di riconoscere l'attitudine e la preparazione del concorrente a

questo studio. .

Sarà titolo di preferenza il certificato di frequenza ai corsi uni.
Versitarî di storia dell'arte e di estetica.
A ciascuno degli ammessi al concorso sarà fatto noto il giorno

degli esami, i quali avranno luogo presso l'Università di Roma.
Roma, 15 novembre 1904.

Il Ministro
ORLANDO.

CAMERA DEI DEPUTATI

Risultato dei ballottaggi
del 13 novembre 1904

ANCONA.

Collegio elettorale di Iesi.
Rimessi gli atti alla Camera per lo scrutinio e relatiÝa procla-

mazione.

AQUILA.

Collegio, elettorale di Pescina.
Eletto Scolhngo Mariano . . . . con voti 1560

BARI.

Collegio elettorale di Altamura.
Eletto Pascale Carlo . . . . . con voti 1178

PALERMO.

Collegio elettorale di Cefalù.
Eletto Rienzi

. . . . . . . . . con voti 1098

PARMA.

Collegio elettorale di Borgotaro.
Rimessi gli atti alla Camera per lo scrutinio e relativa procla-

mazione.

PERUGIA.

Collegio elettorale di Terni.
Eletto Pantano Edoardo . . . . . con Voti 2296

ROMA.

Collegio elettorale di Ceccano.
Gli atti rimessi alla Camera per lo scrutinio e relativa procla-

mazione.

TORINO.

Collegio elettorale di Torino IV.

Gli atti rimessi alla Camera per la proclamazione di Panië,
riuscito eletto con 141 voti di maggioranza; proclamazione ch
non poth aver luogo per essersi ritirato dall'aula il maggior nu-
mero dei presidenti.
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DIAILIO ESTEPoO

Si tolegrafa da Berlino, 15 novembre :

« Le risposto delle Potenze circa l'adesiono a l una
seconda conferenza per la pace indugiano a pervenire.

« Nessuna Potenza rifiuterà in principio.
« La Germania è pronta ad aiutare qualunque pro-

grosso del diritto internazionale, ma si asterrebbe da

passi dai quali risultasse una pressione morale qualun-
que sui belligeranti in favore di un intervento o di una
mediazione.

« La Russia non formula un rifiuto, ma vorrebbe un

aggiornamento dolla conferenza fino al ristabilimento
della pace.

« La risposta francese non è che provvisoria ed in
essa il Governo francese promette di prendere in esame

la proposta.
« Neppure l' Inghilterra ha accettato ufficialmente,

malgrado le premure <lei giornali nell'accogliere la pro-
posta.

« Il Giappone, per quanto si sa noi circoli giapponesi,
non ò stato ancora invitato ».

Il Matin, di Parigi, pubblica alcune informazioni in-
torno al sistema di penetrazione pacifica clio la Francia
inténde adottare al Marocco, in seguito all'accordo con-

chinso coll'Inghilterra.
Il Governo francose consacrerà ilapprima i suoi sforzi

a riaffermare l'autorità scossa del Sultano; si sttulierà
quindi di raggruppare le tribù, cosi profondamente «li-
vise, por costituirle in una specie di unione fe<lerativa

sotto la sovranità del Sultano. Per ottenore questo du-
plice risultato, la Francia non intende fare alcuna spe-
dizione e alcuna campagna nel Marocco, non potendosi
neppur pensare d'invadere il Marocco con funzionarl o
con agenti francesi. Le tribù sono troppo nomadi per-
chè si possano stabilire presso di esse clogli agenti fissi ;
la Francia si accontenterà quin<h d'insediare in ciascuna
delle città della frontiera algero-marocchina ilue rap-
presentanti - un medico e un maestro - che (liver-
ranno rapidamente uno strumento di propaganda o <l'in-

fluenza.
Il governo francese si preoccupa puro di propiziarsi la

riconoscenza<lei popoli indigeni, assicurando gli scambi
commerciali fra lo vario tribù. In ogni tribn sarà scelto un
notabile indigeno incaricato di vigilai·o sull'esecuzione
dei contratti; nel caso in cui la sua autorith fosso tra-
scurata o se vi fosse una violazione evidento del <liritto,
la Francia interverrà presso il Sultano por assicurare
il trionfo dolla giustizia.
Si nominerà inoltro una Commissiono por delimitato

in modo preciso i confini fra l'Algeria o il Marocco ; i

membri di detta Commissione saranno incaricati <l'appia-
nare lo difficoltà continue che sorgono fra le tribù del

Marocco e dell'Algeria: saranno, cioù, agenti cli riconci-
liazione.
Quanto alla penetrazione nell'interno, essa avverrà

con mezzi differenti, ma non meno efficaci. Nel Marocco
vi è tutto da rifaro, ponti, straile, ospedali o scuole. Il
tesoro ò esausto e non pormotte al Sultano di accingersi
ad alcuna opera pubblica. La Francia gli fornirà i mezzi

che gli mancano e in tutto le gran<li città dell'Impero,
in cambio d'una garanzia finanziaria, verranno aperti
strade e ponti, ed istituiti scuole e ospedali che faranno
conoscere e amare d nome della Francia ; si fonderanno
anche dei giornali.

Già gli sforzi <li alcuni alti funzionarî marocchini
hanno guadagnato molto simpatie alla Francia, o il Sul-
tano ha dato una prova speciale clelle sue ton<lonze pa-
cifiche chiamando presso di só il ministro franceso di

Tangeri, che ò il solo rappresentante estero che si trovi
in comunicazione diretta o costanto col Sultano.

Scrivono da Berlino :

« La questione che sach oggotto di vivo <liscussioni
nella prossima sessione del Parlamento germanico, è
quella che riguarda i trattati di commercio. Il cancel-
liere dell'Impero, conto de Bülow, forte dei successi ot-
tenuti su questo campo, non durerà fatica ad ottenere i

suffragi della maggioranza. Alcuni giornali cl' opposizione
avevano predetto l'insuccesso completo della politica do-
ganale tiel Governo. Ora i negoziati intrapresi a Nor-
derney sotto gli auspici del ministro russo do Witte

furono condotti felicomento a termine. Sobbono i parti-
colari del trattato russo-tedesco non siano ancora ben

noti, so no conosco pero quel tanto che basta per poter
predire che il trattato istesso puo essere acecttato anche
dall'opposizione. Vi sarebbero anzi nel trattato delle sti-
pulazioni che torneranno gradito ai socialisti o special-
monte quelle cho riguardano l'in<lustria tessile.

« D'altra parte, v'erano delle diflicoltà serie nei ne-

goziati colla Svizzera. Si parlava digià <li una crisi e
<lella rottura delle trattative a Lucerna. Ora il trattato
svizzero-tellesco ò già boll'e concliinso o firmato.

« Non vi sarebbe che l'Austria-Ungheria cho brille-
rebbe per la sua assenza, se non si riuscisse a trovare

una soluzione prima <lell'apertura del Parlamento. Ma ò
da provodersi che gli sforzi rispettivi dello <luo parti
condurranno ad un risultato.

«Gli unglierosi, lla gento pratica, troveranno al momento
psicologico il loro ,aorlas cicendi coll'Austria. L'Unghe-
ria è obbligata dai suoi interessi vitali cli ricorrere, per
l'esportazione dei suoi coreali, alla Germania.

« La conclusiono <lel trattato russa todoseo obbe una

riporcussiono incontestabile su tutti i paesi che colti-
vano il grano : l'Austria-Ungheria e la Rumania.

« Siccome la questione ilei trattati ili commercio è la

piti importante di tutto, cosi à lecito pre.sumere che la

prossima sessione tiel Parlamento sarà piuttosto favore-

vole al cancelliere dell'Imporo, conto le Bulow ».

I rappresentanti delicommercio e dei municipî italiani
a Parigi

lert, allo 2 pom., in numero di etrea 30 t arrivarono a Parigi i

rappresentanti dello Camero di commer::to e del municipî Ita-
liani, por resta,ire la visita fattain Italia nello scorso aprile dai
commercianti francesi

Si trovavano a riceverli alla stazione, riccamente decorata con

orifiamme e handiere Italiano e francesi, il presidente del Cons.glio
municipale, Dosplas. segretario general: della Prefettura della

Senna, un rappresentante del Ministro del cominercio. il Comi-

tato repubblicano dN commerum o dell':ndusti ed altre nota-

bilita.

All'arrivo del treno una musica suono la Marcia Realo ita-

liana, la Marsigheso e finno di Gariballi.

Dopo i saluti e le presentazioni, fu soivito un lunch nello sale

del buffet,· indi, accompagnati dai mornbri del Comitato franceso,

gli italiani, in novanta landau:c, entrarono in Parigi, tra fitto ali
di popolo che applaudiva entustaaticamento. rridando: Viva
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T Italia ! Viva la Francia ! Viva Vittorio Emanuele III ! Viva

LMobet']
Gli ospiti italiani alloggiano al Grand IIðtel Continental.

Îersera, in loro onore, fu offerto un banchetto di 1200 coperti
al Grand IIôtel, dal Comitato repubblicano del commercio e del-

l'industria.
Il banchetto à riuscito splendido.
Alla tavola d'onore sedevano, tra gli altri, iÏ presidente del

ColiãÍgÌio, Combes, il Ministro del commercio, Trouillot, il presi-
ente <Ïel Senato, Fallières, il presidente della Camera, Brisson,
l'ambasciatore d'Italia, conte Tornielli, il Ministro dell'istruzione.
Chaumiè, il Ministro della marina Pelletan, il signor Mascurand.
il prefetto di polizia, Lépine, il prefetto delia Senna, De Selves, i
deputati D'Estournelles, Lockroy, Etienne, Passy, Deschanel ed il
presidente della Camera di commercio italiana di Parigi, com-
mendatore Trezza di Musella.
Al levare delle mense il presidente del Comitato repubblicano

del commercio e dell'industria, Mascurand, disse di compiacersi
del contributo portato dai commercianti e dagli industriali all'o-
pera di riavvicinamento dei membri della famiglia latina.
Il Ministro dell'agricoltura, Trouillot, parlð a nome del Governo

ed irineggio al riavvicinamento franco-italiano, in cui, egli disse,
la pubblica opinione precedette l'opera dei Governi. Soggiunse che
il riavvicinamento fu sanzionato dal ricevimento del Re d'Italia a

Parigi e da quello del Presidente Loubet a Roma e dette origine
alla conclusione del trattato d'arbitrato e della Convenziono inter-

nazionale sulle condizioni del lavoro, la cui iniziativa costituisce

un onore per la Francia e per l'Italia.

L'ambatiatore italiano, conto Tornielli, felicito i commercianti

e gli industriali per essere stati i primi e i principali collabora-
tori nell'opera di riavvicinamento, fra l'Italia e la Francia. Essi,
unendo le loro forze economiche, fanno opera di alta civiltà. E

sulla base degli interessi economici che può essere attuata una

politica internazionale chiaroveggente.
Lo sviluppo delle relazioni commerciali o industriali dei due

paesi raddoppia la loro forza e la loro resistenza nell'interesse

della pace e della civilta.
Parlarono poscia il comm. Salmoiraghi e il deputato italiano

on. Rossi.

Tutti i discorsi furono vivamento applauditi. Il banchetto fu
iinprontato alla massima cordialità.

1NTOTIZITO VAILITO

1T A LX As

S. A. R. il Conte di Torino è giunto, iersera, a Roma,
per presiedere la riunione del Comitato dell'arma di ca-
vallei·ia.

ÌÃlt niemoria di Re Umberto I. - A Salerno, nel

palazzo della R. Prefettura, venne inaugurata una lapide in me-

inofia del compianto Re Umberto I.

L'apigrafe dice:
Al nome di - Umberto I Re d'Italia - Continuatore del Padre

della Patria - Nella grande opera nazionale - Amato senza fine
Jâl popolo - Che vivo l'ebbe sempre in mezzo a sè - E morto

lo pianse come un martire - Il Consiglio provinciale di Salerno

- Decretando questo ricordo - Sentiva di significare il pensiero
- Di tutta una terra -- Che ha giagine gloriose - Nella storia
deÏ risorgimento nazionale.

Ìn Campidoglio. - Presieduto dall'assessore Palomba

il Consiglio comunale si è riunito iersera in seduta pubblica. Vi
assistevano numerose persone.
Ratificate alcune deliberazioni prese d'urgenza dalla Giunta, il

, Consiglio, dietro invito dell'assessore Palomba, inizið la discussione
sulle deliberazioni da prendersi in seguito alle dinaissioni del sin-
daco e della Giutita. Parlarono a lungo i colisiglieri Caetani, Ja-
coucci, Cruciani-Alibrandi, Vitelleschi, ece. Su proposta (1 Cru-
ciani-Alibrandi si rinviò la elezione del Sindaco á dellt Giaiáta ILd
altra seduta, che probabilmente, secondo la raccomandÃžioná del-
l'assessore Palomba, sark fissata per venerdi prossimo.
Conferenze ag-rarie. - Domenica, alle 8, nella Cá-

serma degli allievi RR. Carabinieri ai Prati di Castello prirfoi-
pierà il nuovo corso d'agricoltura ai soldati della guarnigione di
Roma.

Beneficenza. -- ll defunto cav. Luigi Bonacossa, notis-
simo commerciante di seterie a Milano, ha lasciato, con disposi-
zione testamentaria, centomila lire per opere di beneficeliza da

istituirsi a Dorno (Lomellina), suo paese natale.

Marina militare. - La R. nave Miseno è partita da

Palma per Alicante e la Galileo Galilei è giunta ad Aden.

& Col 26 corrente passerà in armamento ridotto, a Spezia, la
torpediniera di la classe Pellicano al comando del tenente di

vascello G. B. Bozzo.

Movimento commerciale. -- Lunedi scorso furono

caricati nel porto di Genova 1251 carri, di cui 474 di carbone per

i privati e 61 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 271, dei quali 178 per imbarco.

Marina mercantile. - E giunto a New-York il- pi-
roscafo espresso Prinzessin Irene, del N. Ll. - E arrivato a

Montevideo il Manilla, della N. G. I., e da Barcellona ha prose-

guito per il Plata il Sicilia della stessa Società.

TELEGi¯EL.A.MMI

(Agenzia Stefani)

TOKIO, 15. - Un dispaccio dal quartiere generale dell'esercito
del generale Oku, in data del 13 corr., dice:

I russi cominciano da qualche giorno a mandare truppe di fan-
teria e di cavalleria all'attacco delle prime posizioni giapponesi.
La cavalleria giapponese opera ora all'ala sinisträ sulla sponda

destra del fiume Hun.

I giapponesi hanno respinto un attacco di 200 soldati di fan-

teria e dL 300 di cavalleria.

I russi hanno perduto nello scontro sessanta uomini.

GINEVRA, 15. - Nelle elezioni legislative, che hanno svuto

luogo domenica scorsa, sono stati eletti 38 radicali invece, di 45;
30 democratici invece di 29; 34 socialisti invece di 7; 14 catto-

lici indipendenti, quanti cioè erano gli uscenti; 4 nazionali ed

un rappresentante della Lega dell'allmentazione,
I risultati ufficiali saranno proclamati oggi.
Le elezioni attuali hanno avuto luogo col voto proporzionale.
MADRlD, 15. - 11 conte Tejada, nuovo ambasciatore presso il

Vaticano, è partito per Roma.

METZ, 15. - Monsignor Villibrordo Benzler, vescovo di Metz,
a partito per Roma stamane.

CHERBOURG, 15. - Lo yacht reale inglese Victoria and Al-

bert, a bordo del quale si trovavano i Sovrani del Portogallo, à

partito per l'Inghilterra, scortato dalle navi della squadra in-
glesi.
Il tempo è bellissimo, la navigazione buona.

PORTSMOUTH, 15. -- Lo yacht reale Victoria and Albert e le

navi che scortano sono segnalati al largo di Spithead.
Alle 10,30 le navi da guerra ancorate nella rada di Spithead

fanno le salve di saluto.
TOKIO, 14. - Il Mikado ha presieduto oggi alla Reggia una

conferenza fra lo stato maggiore dell'esercito e quello della ma-
rma.

Le deliberazioni sono tenute segrete, ma si afferma che si rife-
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riscano ad un progetto tendente ad impedire alla squadra del Bal-
tico di proseguiro la sua rotta, appena sia arrivata in uno dei

porti dell'Estremo Orionto,
PIETROBURGO, 15. - Lo Czar ha ricevuto in adionza nel po-

meriggio di ieri l'ammiraglio Alexeieff.
QUARTIERE GENERALE DEL GENERALE NOGI (via Fushan),

14. - Le perdito dei giapponesi nell'attacco del 30 ottobre contro
Port-Arthur sono stato di 1500 uomini. Questo assalto è stato il

piû disastroso fra quelli fatti finora.
Le truppe si erano impadronito dell'importanto forte di Si-shu-

sang, quando i russi, ricevuti rinforzi, respinsero i giapponesi a'

piedi della collina.
La presa di questo forte permetterà ai giapponesi di dominare

gli altri forti che si trovano di fronte e di fare manovrare la loro

fanteria.
POftTSMOUTH, 15. -- Lo Macht Victoria and Albert, che ha a

bordo il Re e la Regina di Portogallo, scortato da due corazrate o
da quattro incrociatori, o giunto verso mezzodi.

Il Principe di Galles si ò recato immediatamento a bordo dello

yacht accompagnato dal primo segretario della Legazione del Por-
togallo, dal Console generale del Portogallo, dal Ministro inglese
a Lisbona e da tutte lo autorità navali o militari di Ports-
mouth.

11 Consolo portoghese presentò al Re Carlo od alla Itegina
Amelia un indiruzo d'omaggio della Colonia portoghese di Ports-
mouth.

Ebbe quindi luogo un lunch, a cui presero parte d Principe di
Galles e l'ammiraglio comandanto l'Arsenale.
Dopo il lunch il lord Mayor di Portsmouth presento al Ro ed

alla Regina un indirizzo a nome dolla cittadinanza.
Quindi il Re e la Regina, accompagnati dal Principe di Galles,

sbarcarono dallo yac/tt e salirono sul trono speciale che parti im-
mediatamente per Windsor.

La banda militare suono l'inno ingloso God save t/te King e

quindi l'mno portoghose. Le navi da guerra ancorate nella rada
fecero 21 salvo sia all'arrivo dello yacht como alla partonza del

treno.
Il tempo è ballo malgrado la leggera nebbia.
PARIGI, 15. - Camera dei Deputati. - Si discute 11 bilancio

dell'istruzione.

Grosjean protesta contro lo spionaggio esercitato dal professori
a danno degli ufficiali dell'esercito.

11 Ministro Chaumid risponde che ha inflitto un biasimo al pro-
fessore che si è reso colpevole di spionaggio o 10 ha traslocato.
L'incidente o chiuso.

PARIGI, 15. - Corre voce nei corridoi della Camera cho il re-
nerale Andrà si dimetterà da Ministro della guerra.
Si assicura che Andró farà pervenire oggi stesso la lettera ai

dimissioni al Presidente del Consiglio, Combos.
Questi ha ricevuto oggi, alle 2 pom , al Mmistero dell'interno

il deputato Berteaux, del Dipartunento della Seine-et-Oise, e lo
ha trattenuto in lungo colloquio.
Se no deduce che Borteaux succeder:t al generale An<lrò nella

carica di Ministro della guerra.
Si parla pure, per il caso che Berteaux non accettasse, del ge-

nerale Dodoya.
Si dice che le dimissioni del generale André ed il nome del suo

successore saranno annunciati domani nel Journal Oficiel.
Nella lettera di dimissioni 11 generale Andrá adduce motivi di

salute
BUDAPEST, 15. ---- Camera dei deputati. -- Viene presentata

la proposta per la modificazione provvisoria del regolamento della
Camera, annunziata lert dal presidente del Consiglio, conte Tisza,
nella conferenta del partito liberale.
IIULL, 13. -- Dall'inchiesta compiuta dal Gos orno ingleso risulta

che i capitani della flottiglia dei battelli da pesca hanno dichia-
rato che le loro navt non avevano mai avato a bordo nè giappo-

nesi nei munizioni da guerra o che non furono fatti passi presso
di loro per farne a:cettare. Daltronde la stiva dei battelli da pe-
sca o troppo piccola per contenere ordigni da guerra Nessuna

navo di nazionalità diversa dalla russa o dall'inglese si trovava

sul luogo ove avvenne l'incidente. Nessun proiettilo si trovava a

bordo dei battelh da pesca.
LONDRA, 15, - La sottoscrizione del prostito giapponeso ò stata

chiusa stamane.

Si credo che il prestito sia stato coperto otto o dieci volte.

PARlGI, 15. - La notizia dello dimissioni del generale Andró
da ministro della guerra e della nomina del deputato Berteaux a

suo successoro ò confermata uflicialmente.

PARIGI, 15. - Il presidente del Consiglio, Combes, dopo avere

ricevuto stamano la lettera del ministro della guerra, generalo
Andro, si è recato al Ministero della guerra, ove si ð trattenuto

lungamento col generale Andrè.
Il presidento del Consiglio, Combes, si è poscia recato al Con-

siglio del mimstri, ove ha annunziato la risoluzione presa dal

ministro della guerra. Il Consiglio dei ministri ha espresso il suo
rammarico per queste dimissioni, ed ha deciso di offriro il porta-
foglio della guerra al deputato Berteaux, il quale ha accettato,

WINDSOR, 15. -- Il Re e la Regina di Portogallo sono arrivati
alle 4 lom, e sono stati ricovuti alla stazione dal Re Edoardo,
che vestiva l'uniformo della cavalleria portoghese, o dalla Regina
Alessandra.

La stazione era imbandierata o adorna di fiori. La banda della
Guardia Reale ha suonata, all'arr:vo del treno, l'inno portoghese
e poi il God save the Kmg
fl Re E loardo, quantunque zoppicasse leggermente in seguito ad

un lievo incidente di caccia, avvenuto due giorni fa, ha passato in
rivista la compagnia d'onore insioule al Re Carlo.

Quindi i Sovrani d'Inghilterra o di Portogallo sono saliti in
vettura o si sono diretti al Castello.

Lungo il percorso erano schierato troppo di fanteria, cho resero
gli onori al passaggio delle vetture reali.
Le vie erano imbandierate. Numorosa folla ha applaudito entu-

slasticamento i Sovrani.
PIETROBURGO, 15. - Lo stato maggiore comunica che, dopo

verifiche complementari compiuto dai comandanti delle truppo
russe in Manciuria, la lista delle perdito subite dai russi negli
ultimi combattimenti dello Sha-ho va cosi rettificata: Soldati uc-·
cisi 4080, feriti 23,512, contusi 313, scomparsi 5327. totale 33,268.
Ellietall weist 188, feriti 700, contusi 68, scomparsi 30, totale993
11UKDEN, 15. - Stamano i russi hanno cominciato il bombar-

damento, con cannoni d' assedio, contro 10 posizioni giapponesi,
presso la stazione di Sha-ho. 11 bombardamento à durato tutta la

giornata.
Cin inocento grosse granate sono stato lanciate contro lo più forti

posiziom giapponesi della pianura. Lo scopo di questo bombarda-
damento, il più importante che abbiano finora effettuato lo grosso
artiglierterusse, é di ostacolaro i lavori di fortificazionechedaun
mese i giapponesi fanno in questo punto per rondere imprendi-
bile la stazione di Sha-ho, dietro la qualo si estende la ferrovia,
eloo la loro linea di ritirata. Tuttavia i duo eserciti nemici sono
cosi ben trincerati, che, come avviene a Port Arthur, il fuoco delle
artiglierio ha effetto quasi nullo.
RIO JANElRO, 15. -- Il movimento rivoluzionario è stato re-

presso.
L'ordine o stato ristabillto.

Il senatoro Lauro Sodre ed il deputato Barboza-Lima, capi del
movimento, sono fuggiti; altri insorti sono stati arrestati.
Durante i disordini vi sono stati numerosi morti e feriti.
PIETROBURGO, 15. - (U//iciale). - 11 generalo Sakharoff te-

lografa che la giornata del 14 o passata tranquilla.
PIETRONURGO, 15 - Un dispaccio da Tauras, in data del 13

corrento, dice che il colora alla frontiera russo-porsiana o quasi
scomparso
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Sono segnalati soltanto pochi casi.
RIO-JANEIRO, 16. - Il generale Travassos, la sera del 14 cot-

rente, feoo sollevare gli allievi della sonola militare. I ribelli

marciarono sulla citta ed ebbero uno scontrd con la polizia e con

le truppe; Travaseos rimase ferito. Gli allievi si ritirarono ed oc-

cuparono.le colline vioine alla souola; la polizia e le truppe, so-
stenute dalle navi da guerra, li attacoarono alle ore due del

mattino e alle ore oinque li fecero prigionieri.
Il coinandante Castro tento invano di far sollevare la scuola di

artiglierla e venne arrestato.
QUARTIER GENERALE DEL III ESERCITO GIAPPONESE (VlA

FUSIIAN), 11. - Corre voce che il generale Stoessel sia ferito e

che il suo stato ne richieda il trasporto all'ospedale.
Il generale si rifiuterebbe di abbandonare il comando della

guarnigione, dichiarando che morra al suo posto piuttosto che ar-
rendersi.
Si dice che il morale delle truppe russe sia indebolito dal la-

voro incessanto al quale sono sottoposte e che, per la mancanza
di approvvigionamenti, molti soldati sarebbero disposti ad arren-

dersi, ma ne sono impediti dagli ufBeiali.
I giapponesi credono che la guarnigione di Port Arthur sia

giunta all'estremo limite della resistenza umana.
MADRID, 15. - Camera dei deputati. - Il presidente del

Consiglio, Maura, assicura che il Governo s'interessa al migliora-
mento del cambio e studia la riforma delle tariffe doganali dalla
soluzione della quale dipende il sapere se i pagamenti si debbono
fare in oro o in argento.
L'oratore deplora che nessuna soluzione perfetta sia stata an-

cora proposta.
11 Governo fa appello a tutti per risolvere le questioni nazio-

nali ad accettare tutte lo soluzioni convenienti che siano propo-

ste senza cercare da quale partito politico provengano.
QUARTIER GENERALE DEL III ESERCITO GIAPPONESE (VlA

FUSHAN), 15. - Le spie dicono che le razioni di viveri a Port
Arthur sono state ridotte e che i russi sarebbero a corto di mu-

nizioni per i loro grossi pezzi di artiglieria d'assedio.
La presa della vetta del forte orientale avrebbe per risultato di

assicurare la presa di Port Arthur entro 15 giorni.
11 freddo e la mancanza di viveri rendono impossibile un pro-

Jungamento della resistenza.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 15 novembre 1904

Il barometro à ridotto allo zero . . .

-

L'altezza della stazione ò di metri . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . 766 67.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . .

30.

Vento a mezzodi . . . .
N.

Stato del cielo a mezzodi .
.

. . . . . . poco nuvoloso.
. ( massimo 10,3.
Termometro centigrado . . . . .

. . . .

minimo 4°,3.
Pioggia in 24 ore . . .

.
. . . . . . .

-
-

' 15 novembre 1904.

In Europa: pressione massima di 780 in Baviera e Transilva-

nia, minima di 763 sulla Grecia meridionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 2 a 5 mill.; tempe-
ratura notevolmente diminuita.; pioggiarelle e nevicate al sud e

Sicilia; venti forti del lo quadrante; mare agitato o grosso.
Barometro: minimo a 766 sulla coste joniche, massimo intorno

a 779 in Val Padana.
Probabihth : venti sottentrionali forti o fortissimi sull'Italia

inferiore e Sicilia, moderati o forti altrove; cielo vario sull'alta

Italia, novoloso altrove; qualohe pioggia e nevicata al sud; mare
grossa lungo le coste meridionali, agitato altrove.
Ì¶. B. Alle ora lã é stato telegrafato ai semafori di mantenere il

segnale.

BOLLETTIMO REETEORICO
dell'Udiofo oentrale di meteorologia e,di geodinamica

Roma, 15 novembre 1904.

TEMPERATURA

STAZIONI STAoxe
o de marOo Massima maima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
preoedenti

Porto Maurizio . . sereno
Genova . . . . . **/, coperto
Massa Carrara . . sereno
Cuneo

. . . . . . coperto
Torino . . . . · · coperto
Alessandria . . . ooperto
Novara . . . . . nebbioso
Domodossola . . . coperto
Pavia . . . . . . If, coperto
Milano. . . . . . ooperto
Sondrio . . . . . coperto
Bergamo . . .

. . coperto
Brescia. . . . . . sereno
Cremona . . . . . 3/4 coperto
Mantova . . . . . sereno
Verona. . . . . . sereno

Belluno . . . , 1/2 ooperto
Udine . . . . . . */4 coperto
Treviso . . . . . sereno
Venezia . . . . */, coperto
Padova.

. . . . . sereno

Rovigo. . . . . */, ooperto
Piacenza . . . . . 1/2 coperto
Parma . . . . . */, coperto
Reggio Emilia . */4 coperto
Modena . . . . */4 ooperto
Ferrara . . . . . */, ooperto
Bologna . . . . . sereno
Ravenna

. . . . . sereno

Forli. . . . . . . sereno
Pesaro . . .

. . . 3/4 ooperto
Ancona . . . . . ';, coperto
Urbino.

. .
. . - Og ooperto

Macerata.
. . . . 3/4 coperto

Ascoli Piceno.
. . 3/4 coperto

Perugia . . . . . */, coperto
Camerino.

. . . . 3/4 coperto
Lucca . . . . . . Lig coperto
Pisa

. . . . . . . 1,4 coperto
Livorno . . . . . */4 coperto
Firenze.

. . . . .
sereno

Arezzo . . . . . sereno
Siena . . . .

. .
sereno

Gi•osseto . . . .
-

Roma . . . . . coperto
Teramo . . . . . 3/4 ooperto
Chieti

. . . . . . */, ooperto
Aquila. . . . . sereno

Agnone . . . . . 3/4 coperto
Foggia. . . . . . */, coperto
Bari.

. . . . . . 3/4 coperto
Lecce . . . . . . */4 coperto
Caserta . . . . . 1,4 ooperto
Napoli . . . . . . *|4 coperto
Benevento . . . .

--

Avellino . . . . . */, ooperte
Caggiano. . . . . Ei, ooperto
Potenza . . . . . 1/4 coperto

.
Cosenza . . . . . sereno
Tiriolo. . - . . . If, coperto
Reggio Calabria . sereno

Trapani . . . . . 3/4 coperto
Palermo . . . . . coperto
Porto Empodocle . sereno

Caltanissetta . . . coperto
Messina

. . . . .
*
, coperto

Catania . . . . . */4 coperto
Siracusa . . . . .

I
2 coperto

Cagliari . . . . . 1/4 coperto
Sassari . . . .f. */4 coperto

legg. mosso 15 8 8 5
onlmo 13 3 8 0

calmo 13 7 3 1
- 10 1 2 3
- 98 49
- 102 30
- 13 6 12 8
- 12 2 l 5
- 12 0 I 1
- 113 44
- 112 20
- 10 0 3 0
- 128 42
- 10 3 2 2
- 112 21
- 11 1 3 2
- 102 02
- 100 -15
- 112 -15

calmo 10 3 0 4
- 106 05
-- 11 8 0 5
- 104 08
-- 10 5 1 9
- 100 26
- 108 03
- 105 04
- 100 26
- 10 5 2 0
- 108 40

grosso 9 8 5 0

agitato 10 2 5 I
- 49 04
- 66 18
- 100 45
- 70 04
- 30 00
- 135 40
- 154 48

legg. mosso 13 3 5 0
- 11 4 3 8
- 93 24
- 118 32

- 13 8 4 3
- 82 06
- 80 -30
- 67 -04
- 40 -30
- 90 40

molto°agitato 12 4 4 1
- 122 38
- 111 42

mosso 12 6 4 2

- 98 20
- 38 -22
- 19 -26
- 110 34
- 90 -24

mosso 18 0 9 9
molto grosso 17 6 11 0

grosso 14 6 8 5
calmo 19 0 10 0
- 14 6 3 8

legg. mosso 16 2 9 3
mosso 14 2 6 8

molto agitato 15 4 11 8
mosso 18 5 4 5
- 132 63

Direttore : G. B. BAI.I.usro. Tiÿografia delle Mantellate. RAFFAsi.x TUMINO, ÛQfgntg fdip0 SG&ÍNS.


